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PARTE UPFICWÆ

Il smaaro 8316 della mooolta siffsciale Jeße
leggiodei decreti del Regno contieseil seguente
decrofo:

BOGENIO PRINCIPE DISAVOJA-CAhlGNAMO
Jamegetemente Seaerale di 8. M.

TITTORIO EMANUELE II
FER SAMA E NO E REE TOI.ONTÀ DR.I.& EMONE

RE D'ITALI&
In virtil dell'autorità a Noi delegata,
Visti i decreti delli 23 dicempre 186ð, na-

mero 2744, e 17 giugno del correltte anno, nas
mero 3004;
In considerazione dél servizio della minierè

maggiõrinäntä estäso;
Sulla pròposta del ministro diagricoltura,

industria ecommercio;
Abbiamo decretato e decretismo:
AHicolo sinico: A partire dal 1•gennaio 1867

il Corpo RhaWdéus miniere a stabilito in con-
foro tà délIÀ tälie11š amiessä al preséàie de-
creto, sista dall'ansidetto ministro.
Oiiliaisnio cheil preéentedecreto, nianiid'Ëel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltsinf-
iiciále delle liggi e dei decreti delRegno d'Itália,
mandändo ifchiààque spetti di ossérfarlo e di
farlo'osservare.
D I a Tòà¾adhi 4 novembié 1868.

iceisto of sators.
F. Coanora.

.G)a do Stapmdio Total«
i ispettoreú(Välasse

. . . .
L. 6,000 6,000

i ingegnereeagodi 1" classä
. .

a 5,000 5,000
2 ingegneri capi di 2" classe.
A i eri di i* claspo . .

4 ingegneri di 2* elåsse . .

5 in di 3' classe . .

3 aiutanti di 16 classe a . .

I alataãífdi'2" elasse
. . .

4 alatanti di 3· elasse'.
. .

2 allieyl ingegnexfan'estero

, . » 4,000 8,000
. . • 3,200 12,800
. . • 2,800 11,200
. . » 2,400 12,000
. .

• 2,200 6,600
. . • 1,000

'

8,400
. .

• 1,400 6,600
. . • i,200 2,400

i addetto all'uficion'ispezione . a 1,800 1,800
4 susaidiadallievidelle scuole mine-
rarie . , . . . . . . . . a 400 1,000

Indennità ai geologi operatori . • • 4,000
L. 83,400

Visto'd'ordine di8. A. R. il Luogot. Gen. di S. M.
RBiñisNod'Agricólí a 1mfustriarCommercio

13 numero 839 della raccolta afficiale Jeße
leggi,e decregi del Eegno contiene il seguente
decrete:

.

EUGENIO PRINCIPB DI SAVOJA-(IKRIGNO
Imagottelekth seherale di 8. x:

VITTORIO EMANUELE R
paa skamra m assa ram vor.omwl anzamassoma

RE D'ITALIA
In virtà de1Panterità a Noi delegatà,
Vista la pianta organica del personale ad-

detto àlla bi 'ateen della Regia Universita di
Bologna, appiogía Ëol Reale Jecretodel 2 gen-
naio 1862, um -

Riconoscendo la convenienza di modificare
la predetta pianta;
Sülläprog stadélministro segretario di Stato

¡ieè la pubblica istruzioxie;
Abbiamo deògetäto ineèiötiamo:
Articolosunico. È approvata per la bibliofeoa

della Regia Università di Bologna la pianta or-
ganica annessa al presente decreto e firmata
d'ordine Nostro daFministro predetto.

OrdiniamocI e il presente ecreto,munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltaufB-
ciale delle leggi edei decreti del Regno d'Italia,
.mandando a chimpue spetti di osservarlo e di
farlo osservare. 4
Dato a Firenzo¿addl 24ottobre 1866.

EUGSNIO DI SAVOJA.

Pianta organica degli inspiegati nella Wio-
teca della Regia Università di Bologna.

Bibliotecario (pltre 1plloggio) .
". . . .

L. 3,000
Vice bibliotecano .. . . . .

. . , . • 2,500
Aggiunto . ; . . . . . . . . . .

• i,500
Due assistentf a lire 1,200 ciasouno .

. . • 2,400
Due alunni distributori a lire 800 ciascuno a i,600
Portiere

. . . . . . . . . . . . .
» 800

Totale . .
L. 11,800

Visto d'ordine di8,A. R. il Luogot. Gen. di S. M.
Il Ministro della Pub6tica Istruzione

BERTI.

E numsero 3835 della raccolta affeciale delle
leggie dei degreii kelRe.#no contiene il seguente

VITIOplo EKANUEI.E II sa

emsaasu m are a en votosrl aar.u amim
11E D'ITALIA

Veduto ilmessag'gio in data del lo novembre
corrente, col quale l' ufficio di presidenza della
Camera dei depugti notificò essere vacanteil
cõllegio eleftŠraloni Veròlannors n•82;
Veduto Pariidold $3 della legge per 14 ele•

zioniRolifichil7 dicembre 1860, n•4513)
Sulla proposta del Nostro ministro segretário

di Stato per gli afFari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
R collego elettòraledi Verolannova, n' 82, è

convocato pelgorpo 2 dicembre p.•v.•affinchè
proceda alla Alezione del proprió députató.
OÑorrendimiã seconda votazioné, essa aviiÇ

Inoga il giorno 9 deno stesso mese.
Oriliniamo che il presente decreto, mnhitó'

d 1 sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltà
ufEciále delle leggi e dei decretí del Regno d'I-
talia, mandatido a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 22 novembre 1866.

VITI'01HO EMANUFLE.
Ricasor.r.

VITTORIO EMANUELE II
PER 6BARABI DIQ E FER VOLONTÀ DELL& MAElONE

' BE D'ITALIA
Visto Part 6 del R. decreto 18 ottobre p. p.,

n• 52öl;
Sullaproposta del Nostro guardasigilli mini•

stro di grazia e giustizia e dei enlti;
Abbianio decretato e decretiamo:
Articolo ensico. La sezione istituita presso il

trilmnaie di appello di Venezia per la tratti-
zione degli affari gi terza istanza, rimane com-

posta, oltre äl preiidente, come in appresso:
Perisínotti comin. avv. Antonio ;
LazzaronifLoddfico;
Pradelli car. Mbondio ;
Ruñani car, Giuseppe;
Captagna Paold; ,

Ederle Gióvanni Battists.
Il Nostro guardasigilli è incaridato dell'esecu-

zioné del presentë decrèto.
Dafo a Véfiezia, a&Ìì 10 novembre 1866.

VIT1'ORIO EMANUELE.
BOEÓATTL

S. M., sulla posta del ministrodelle e

con decreti I ovem.1866,hafattole nti
promozioni e nomine nell'Ordine Ma o:

A commendatore:

m ed p
, dz4ttore com arti-

Ainffiziali: I \

Matta Öiovanni Donienico i direttore delle
tasse e del demanio á Caneo: ‡ '

Bontempo Paolo, id, 4 Modeas;
Carignani Paolo, id. a Napoli.

A cayalieri: i
Cacciatore Innocensd, direttore delle tasse o

del demanio a Girgenti;
Corti Gaspare, id. a Massa Carrara;
Albergo Giulio, id. a Caltanissetta;
Serrettä Vincenzo, id. a Noto;
Castagnino Luigi, primo segretario presso la

Direzione dalle tasse e del demanto di Palermo;
Persinni Bartolomeo, giå riceyltore delle taske

di successione a Toiirfo
Secchi-Pinna Vincenzo ageâte delle tassota

Bologna;
Pinna ing. Giacinto, e retario' di l' classe

nel Ministero delle finanze; - A
Tondù Pietro, is

'

itdre di 1•classe nelPAm-
ministrazione delle e in Termini; -

Folchi L renzo, magazz, eredelfeglia-
tive delPAmministrazidne delle gabell
.
Amari Ginieþþá, ludgetënente di 1 classe

delle guardió dogariali. (
Sulla propo3ta del ministro ilej;11affari esteri

con decreto mdatW5-noveábâ:
A cavaliere:I

Bernétti dotter Augustof (
Sulla proposta del ministrd delP istruzione

pubblics con decreto in da.tn 11poreiãbre'1866:
A cõmmendatoriL

Bernardi abate Jacopo.
SplIi propostá del ministro sli grazia e gin-

stizís e dei culti con decretiindata.10 e 11 no-

Malenza dott. Giovanni Bittista, consigliere
del tribunale provinciald di Venezia, in pén-
stone;
Zenari Benvenuto, gia consigliere del tribu-

nale provinciale di Verona;
Castellani de' Sermeti car. Ltági, nominato

consigliere del tribunale provincialedi Mantota;¯
Diena Marco, avvocato a Venezia;
Deodsto Edoardo, id.·
Grapputo Giacomo, A.
Sulla proposta del ministro della guerra con

decreti in data 12 novembre 1866:
,r .

A grand'uffiziale:

Venezía.
Ad afEzialè:

Genovede-Zerbiconte Domenico, colònnello
comandante la 1 'one di Guardia Nazionale
stanziale di alabria.

8. M. il Re ha, sopraproposta del ministro
di grazia e giustizia e dei culti, fatto con decreti
del 10 novembre corrente le seguenti disposi,
zioni nel personale giudiziario :

CaaéllaFederico, vice presidente del tribunale
d'appello in Venezia, collocato a riposo in se-
guito a sua domanda ; *

Angelini cav. Marco, presidente di sezione di
Coite d'appello, ora incaricato della presidenza
del tribunale di Padova, nominato vice presi-
dente del tribunale di appello là¾Venezia ;
Zanella Giuseppe, presidente del tribunale di

Tremo, tramutato allopresidenza del tribunalb
di Padova;

Perisinotti comm. syy. Antonio, già aggiunto
del R fisco centrale, avvocato patrocinante in

'

,
nominato consigliere del tribunale di
in Venezia;

occalini car. Francesco , consigliere nella
Corted'appello di Brescia, tramatato nel triba-
nale d'appello in Venezia ;
Castellani car. Luigi, consiglierenel tribunale

d'appello di Venezia, richiamato in seguito a

sua domanda al posto di consigliore del triba.
nale provineiale di Padova;
Della Torre nobilo Francesco, già consigliere

di tribquale provinciale, nominato consigliere
nel tr analà di appällo di Venezia;
Piccinali dott. Angelo, consigliere nel triba-

nale comtnetoiale marittimo in Venezia, nomi.
nato consi81iere nel tribunale d'appello di Ve-
nezia

GoÃinobileCarlo, consigliere nel tribunale
provinciale di Venezia, id. id.;
Ferrari Alessandro, id. id., id. id.

,

.

Molon dott. Carlo, id. nel tribunate commer-
ciale e marittimo in Vepezia, id. id.
Pellegrini, nobile Francesco, consigliere nel

tribunale provinciale di Venezin, id, id.;
Cosiintinì Sante, id. id. di Vicenza, id. id.;
Borsaro Domenico, jd. id. di Verona, id. id.;
Giani ny. Antonio, gia consigliere di tribn-

male prövipciâle, dimearo per causá golitiès, no-
minato consigliere nella Corte à aþpello di
Brescia.

Per decreto ministeriale dell' 11 novembre
1866 Castellani De Sermeti car. Luigi, consi-
gliereneltribunale provinciale di Padova, ò
tramutato nella sua qualità al tribunale provin-
ciale di 3Iantova.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA IST1tBZIONE

Visto il risultato del concorso di esami se-
guito pel decorso agosto, pel conferimento d'un
posto somigratuito Tacante nel convitto nazio-
nale Longone di lfilano;
Vista la proposta-del Consiglio di-vigilanza

del convitto'medesimo giustà!l'articolo 8 del
regolamento apþrovato con il Regio decreto 8
novembre 1861, n• 150;
Sentito l'ispettorato generale

.

di pubblica
istruzióne;

Decreta:
R giovinetto Enrico Bennati ò dichiarato vin-

citore di un posto semigratuito vacante nel con-
vitto nazionaleLongone diMilano, edè ammesso
al godimento di esso sotto le condizioni pre-
scritte dalle vigenti discipline.
R presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti.

Firenze, 15 novembre 1866.
Pei Ministro
Nuou.

PARTE NOA UFFICIALE

, INTEMO

MINISTERO DEGLIAFFARI ESTERI.

Lunedì, 7 gennaio 1867, alle ore otto del mat-
tino, nel Ministera degli affari esteri (Palazzo
Vecchio) si apriranno gli esami di concorso per
Un posto nella carriera della diplomagia.
ßeiposti nellacarriera de' consolati all'estero.
Per essere ammessi agli esami,

dovranno presentare al Mmistero affari
esteri, quindici giorni prima del dì de i esamir
stesi su carta da bollo da lire *na, i seguenti
documenti:

l' Certificatocomprovante Isloro nazionaliti
finlinna
2' Certificato da cui risulti della loro elikn n

maggiore di 28 anni nè minore di 18.
8• Attestato antentico d'essere.provveduti di

sufficienti mezzidi fortuna persostenere il vo-
lontariato all'estero, cioè 60 POT Îß ÑÍgldSG£ÊŒ
godere di un assegnamento oppure d'uns ren-
dita inproprio di lire seimild, se per i consolati
di lire tremila.
4• Gli aspiranti alla carriera diplomatica dom

vranno presentare l'attestato d'aver subito con
approvazione l'esame di ammessione ad alcuna
delle varie facolta nelle Università degli studii
dello Stato, o, trattandosi di giovani usciti dal-
l'Accadenna militare o dal conegio di marina, il
diplomadi nomina al gradodi sottotenente o di
guardia marina. r

Gli aspiranti al posto d'applicato volontario
nella carriera consolare dovranno presentare il
diploma d'essere laureati in legge, o un doca-
mento da cui risulti d'essere abilitati al sekizio a

de1P avvocheria o delle funzioni Giudiziarie. •

(Art. 15 della legge consolare28 gennaio 1860).
Le domande dovranno essere su carta da

bollo da cent. 65, scritte dalPaspirante, corre-
date subito alfatto della loro presentazione di
tutti i documenti richiesti'e trasmesseal Minia
sterò all'indirizzo del ministrodegli afari esteri
colPannotazione Domdsda peresaini. Diveria
mente od inoltrato per via privata deglis inipia-
gati, le domando non saranno accettate nè am-
messe.
Gli esami saranno scritti everbali e verrinno

dati nelle due lingue italiana e franceso.
Firenze, addì 12 novembre 1866.

L'inviato stræ ýorensiereo

Programma degli esami di concÑõallicái-
riere dipendenti dal Ministero degli arari
esteri 1860-1807.

Legislasions ciosle.

Del matrimonio edeidifitR di fa liiglia:.L o
Della tutela '; - c
Della proprietà.
Dei contratti e delle obbligazioni. .

Teoria delle prove.
Successioni e testamahti.

Legsälazionepenale.
Principii generali intorno ai restie allegene.Dei reata commessi da nazionali in territokio3

straniero.
Dei reati commessÍËgÏÍsh nel territo-

rio dello Stato.
Dei reati cdamessi nei porti ed 18altonide.
Delle giurisdizioni gnali e délls rié tira

competenza.
Legiálasione coluscrefale, a

Libri di commercio.
Societa commerciali.
Prove dei contratti.
Lettere di cambio o biglietti alFordine.
Comm6rcio makittimo. -

N. B. Per quelle parti di legislasione che non
fossero ancora umfornii in tutto il Regno d'Its-
lia, i candidati avranno ficoltà di rispondeke o
scrivere giusta la legislakióne della rispettiva
provmem.

Dirigid dotŠlfNWonale.
Del sistema rappresenkGo.
Divisione dei poteri.

'

DelPinviolabilità della péna del Piincipe.
Della responsabilità detannistri.
Del Parlamento e sua divisione in Jtie"¿o i.
Diritto elettoraÎe - Gue varie forme.
Guarentigie costituzionali - Liberth jerso-

nale, ecc.

APPENDICE

MEDICO E MkRITO
RACC0.1TO DI UNA Mill.

(Contindesiend -Tedi n• 3f 3, 3f 4)

Al vederla piangere a quel modo, senza il me
nomo segno di collera o d'amor proprio ofeso,
provai indignazione e pietà ad un tempo. Ri-
solsi di venire in chiaro di una faccenda così
misteriosa, e, sfidando la sorte comune di
coloro che s'ingeriscono negli afari di marito
e moglie -- d'essere, cioè, odiati dall'uno e dal-
l'altra - ingegnarmi di apportarvi alcun ri-
paro.
- Ditemf, mia caraAgnese:non è, credetelo,

per vana curiosità che vi fo tale domanda ; da
quanto tempo dura questo stato di cose?
- Da cinque anni.
- Ciaque anni! Rimasi come di stucco. Cin-

que lungM anni di separazione e diabbandono!
E senza alcuna ragione ? Siete sicura -- oh l
perdonatemi se ferisco il vostro orgoglio -
sietesicura che gli è senza nessuna ragione ?
-- Nessuna i lo giuro al cielo. Egli non mi ha

mai dovuto biasimarenè con parole, nècon fatti.
-- E non v'ha dato neppure occasione dibia-

signar lui? chiesi con piglio brusco, sostenendo
sempre i diritti del mio sesso.
- To... bi=imar lui... biasimar mio marito ?

rispose con aria mista di rimprovero edi meras
viglia. Vi ha detto ch'egli mi ama!
- Ma l'amore è volubile, continuaicon molta

circospezione;glitiominiqualchevoltafiniscono
,

per amare altra donna che la propris moglie.
Agnese arrossi dalla collera. Il suo sguardo

assunse alcun che di severo e imponente.
- Voi l'offendete, l'ofFendete gravemente. La

sua condotta è éd è stata sétapre irriprovevole
al pari della inia.
C'è da perdere il capo, pensai tra me. Od ella

è vittima dell'inganno, e Pipocrisia di quelfuo-
mo è quale non fu mai quella di altro uomo al
mondo: o il problema è tale che le niie forze
non riescono a scioglierlo. Pare... un ultimo
tentativo.
- Ancora una parola. Ditemi, Agnese: come

e quando ebbe principio questo triste isola-
mento ?
-- Sei mesi dopo celebrate le nozze. Ci spo-

sammo per amore; eravamo entrambi soli al
mondo; in tutto e per tutto s'era fatti l'uno per
l'altra. A grado a grado, eidivenne malinconico,
senza ch'io potessi scoprirne il perchè: diceva
che ciò sarebbe svanito col tempo. Indi fu
preso da una febbre, durante la quale gli pro-
digai le mie cure. Quando si rimise in salute...
mi mandò via da sè.
Bruto I mormorai tra me. Sono tutti così que-

sti uomini!
- Ma come ? ohiesi adAgnese: quale ragione

addusse ? quale acuta ebbe il coraggio di esi-
birvi?
- Niuna.Miscrisse solo, quando assente per

breve viaggio, e mi disse che quellaseparazione
doveva aver luogo , ch'era assointataente inevi-
tabile, che, s'io lo desiderava, egli mi avrebbe
lasciato del tutto ; del resto, la saa ardente bra-
ma era di convivere sotto il médésimo tetto.
Ma senza incontrarci mai, mait
- E non vi siete mai incontratî?
- Rariisímo, e permero cano.Allorami pag-

sava accanto senza neppure alzar gli occhi. Una
volta- erano scorse poche settimáne da tale
separatione - lo incontrai per le scale. Allora
ero tutt'altra donna, o mia buona athica: orgo-
gliosissima, oltraggiata, indignata. Accelerai il
passo per allontanarmi, ma egli hai piglíð fra le
Sue braccia. Io non volevo aprire bocca. Stavo
ritta in quell'allaeciamento, imatobile al pari di
un sasso. Siamo stati felici, mi disse. Ma non
lo faremo più, esclamai con passione. No, sog-
giunge, lo so ; non lo sarensopiiMi tenne così
serrata un momento o due, indi si allontanò
correndo. Nè d'allora in ei ci avvicinammo
più mai.
Questa era la sua avventura. E quanto piii io

ci pensavo sopra, tanto meno riescivo a com-

prenderla. Il contegno dl marito era del resto
täle danon glisi poter muovereAlenn appunto;
Agnese era fornita di tutte lé agiatezze; ogni
suo desiderio era appagato. Lepareva come se

un essere invisibile stesse vicino a lei per farla
subito paga in ogni sua minima voglia. Io non

potei far altro che consigliare a quella dere-
litta di aver pazienza , sperare e fidare in
Dio.
Giunsi a confortarla alqtanto. Quando fa per

lasciarmi, le chiesi senon temesse d'incontrarlo
per via.
- Oh not rispose sospirando: sembra che

intuitivamente egli sappia quando esco e quan-
do torno a casa.Non Io vedo mai, mai; nèppure
per caso. Non so capire come 1en er siamo m·

contrati. Com'ei pareva travagliatol soggiunse ri-
chiamando al pensiero quel choserábrava preoc-
caparla maggiormente.Vorreste, o signora,pre-
gar vostro marito distarglidietro? di aver cura
di lui. Me lo promettete ?
Lo promisi, e dentrodi me determinai di sor-

vegliarlo io medesima con occhio piùattento di
quello del mio candido marito,al qualedelresto
raccontai ogni cosa.
Carlo sembrò spaventarsi alquanto.
- Non faresti meglio, Bettina, a non immi-

schiartene? a lasciar correre?
- Lasciar correre? esclamai. Un'angoscia

così crudele? un torto così manifesto? Mai...,.
- Bene, mi rispose baciandomi; hai forse

ragione , mia cara. Gli esseri felici debbono
aiutare chi soffre.
Mi posi alPopera. Le donnenesanno un punto

più del diavolo ; ed io, in fatto di ripieghi, facevo
onore al mio sesso.
Invitammo a casa il dottor Grazioli; il quale

venne, dapprima a radi intervalli, indi frequen-
temente. È superfluo il dire che in questi inviti
era sempre compresa la signora Grazioli, e che
ad ogni volta ci si facevano nuove scuse circa
alla sua assenza. A poco a poco questa forma-
lità si smise, ed egli seguitò a visitarci. Egli
non ignorava certo che sua moglie veniva pure,

in altri giorni, a visitarci: spesso ei trovava li-
bri e lavori di lei sul mio tavolo; pure, le sue
visite continuarono. Sembravaarín ch'egh se ne
compiacesse. Egli e mio marito diventaronó
amici intimi; ma quantU a me, non oafante le
sue cortesie, entro il mio cuore nón giungãfo a
perdonarlo.
Debbo tuttavia confessare che lo trovamado

quale sua moglie compiacevasi di dípingerdo,
un uomo di eletta intelligenza, di sam prmelpu,
di cuor generoso etenero. íÌ'io nonavessisspito
quel che sapevo, avrei giurato senza esitazione
che il mondo non conteneva un essere pm no-

bile del dott. Grazioli- eccettuato, mancolaaÌë,
il mio Carlo.
I suoi modi erano semplici, naturali, gentilÍ:

non aveYBn nulla di eccentrico, nulla che accen-
nasse a un qualche vizio, a un guaÏcLe difetto.
Nel vicinato il suo carattere aveva raggiunto il
più alto grado di stima: e quando alla pur fine
fu nota la fatal verità (qual disgrazia di fami-
glia può a lango rimanere celata, massime in
unvillaggio!) si ricorse ad ogni pretesto, ad ogni
apologia per iscusarlo.
E come sempre accado a' più deboli, lo strale

della maldicenza andò a colpire crudelmente,
dolorosamente la suapovera consorte.
Ma io, insieme con qualche altra signora che

la conosceva e la amava, difesi arditamente 1 A-

gnese da tutto ciò che inventavasi contro dilei.

E il rispetto misto a terrore che ispirava il dot-
tor Grazioli era così grande, che credb non una
delle tante calunnie ond'era vittima la moglie fa
dalle sue conoscenze riferita allo sposo.



GALLETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

Diritto delle genti o internazionale.
Principii razionali deldiritto delle genti - Au-

tonomia degli Stati - Principio di nazionalità.
Bovranità - Alta sovranità - Vassalli e tribu-

tarii - Protettorato - Territori neutri.
Diritto di guerra e di pace - Diritto dei nen-
tri - Neutralità armata.
Blocco e sue condizioni - Diritto dei bellige-

ranti- Non intervento - Trattati - Loro osser-
vanza ed interpretazione -Adesione ai trattati-
Proteste - Ricognizione ufficiale dei nuovi Go-
verm.

Diritti e privilegi d'ambasciata -Gradi diversi
di rappresentanza diplomatica e diferenze di
prerogative che ne provengono.
Immunità extra-territoriale.
Diritto marittimo - Progresso del diritto ma-

rittimo insino ai dì nostri o compreso il Con-
gresso di Parigi del 1856.
Principii del diritto privato internar.ionale -

Obtligazioni dei forestieri verso lo Stato in cui
dimorano - Diritti dello Stato sui forestieri.
Giurisdizione consolare in genere.
Giurisdizioneconsolarenegliscali del Levante

- Capitolazioni.
Estradizione - Principii pei quali è fondata in

diri#o- Reati per cui nel generale è conceduta
fra gli Stati che ne fecero convenzione speciale.

Economia politica.
Principii generali - Ricchezza - Produzione di

essa.

Valore - Varie formole recate innanzi per de-
finirlo.
Della proprietà terriera.
Del lavoro - Divisione diesso - Scambio del

esso del progresso delle scienze e delle
arti sulla produzione.
Delle macchine nelPindustria e nelfagricol-

tura.
Della concorrenza - Corporazioni del medio

evo - Organizzazione del lavoro ideata dai so-
cialisti.
Teoricadella rendita.
Teorica della popolazione.
Della ripartizione della ricchezza.
Leggi cne governano il saggio e le relazioni

fra le rendite, i profitti e salarii.
Liberta di commercio - Sistema proibitivo e

protettivo - Sistema coloniale.
Del consumo delle ricchezze - Suoi influssi

sulla produzione e sulla ripartizione.
Delle monete.
Della circolazione.
Del credito - Banche - Altri istituti di cre-

dito.
Cenni storici sull'economia politica.
Primi scrittori italiani.
Scuola fisiocratica francese.
Adamo Smith e suoi continuatori.
Scuola socialistica e varie sue forme.
Scuola liberale.
Stato presente della scienza.

ßtoriß pfNOTGIO - ßŠOfia GNiida.
Nozioni elementari di storia antica - Grandi

epoche storiche - Caduta delle Repubbliche gre-
one - Cadata della Repubblica romana - Forma-
zione e disfacimento dell'Impero.

Medio evo.
Invasionedei barbari, massime in Italia - Feu-

dalità e suoi eŒetti - Impero di Carlo llagno -
Origine e progressi dell'Islannsmo.
Crociate - Invasioni ottomane in Europa -

Cadatadell'Impero d'Oriente.
ßtoria moderna.

Scoperta d'America e suoi effetti - Regno di
Francia e sua crescente forza e influenza.
Riforma religiosa e suoiefetti massimamente

politici.
Carlo Ve grandezza di Spagna - Guerra di

Fiandra - Guerradeitrent'anni- Pace di Vestfa-
lia, sue conseguenzeper laGermaniae l'Europa.
Rivoluzione inglese - Cacciata degli Stuardi -

Costituzione e grandezza dell'Impero britan-
nico - Luigi XIV - Guerra della successione di
Spagna - Pace di Utrecht - Pietro il Grande -

Formazionedell'Imperomoscovita- Guerradella
successione d'Austria - Formazione della mo-
narchis prussiana - Trattato d'Acquisgrana -

Spartimento della Polonia.
Indipendenza degli Stati Uniti d'America.
Ritoluzione francese - Guerre della Repub-

blica; guerre delPImpero.
Pace di Presburgo - Abolizione dell'Impero

germamcp.
Trattati del 1815.
Conquiste della Russia sulla Turchia dalla

metà del secolo soorso -Trattato di Adrianopoli
e di Unkiarskeleasi.
Istituzione del regno di Grecia.
Formazione del regno dei Belgi.

Guerra di Crimea - Congresso e trattato di
Parigi.

ßtoria dTialia dopo Carlo Magno.
Repubbliche itabane - Cause della loro pro-

sporità e decadenza -Lega lombarca -Gli Syevi,
gli Angioini e gli Aragonesi nelle Due Sicilio -
Venezia e il ducato di Mdano - Lega di Cam-
brai-Caduta di Firenze -Vicer came spagnuolo -
Austria in Lombardia - Lorenesi in Toscana -
Carlo III in Napoli - Riforme civili anteriori
alla rivoluzione francose - Conseguenze di que-
sta in Italia - Ristaurazione.
Origine e vicendo degli Stati della Chiesa.
Storia della Casa di Savoia - Regni di Ëma-

nuele Filiberto, Vittorio Amedeo Il e Carlo
Emanuele III.

Geograßa.
Geografia fisica - Nozioni generali elemen-

tan - Vie marittime di comunicazione fra le va-
rio parti del globo.
Geografia politica - Principali Stati d'Etiropa

e di America.
Loro posizione geografica - Loro confini-Po-

tenza loro rispettiva per popolazione, esercito,
naviglio, produzioni e commercio - Fiumi in-
ternazionali.
Calligrafia.
Nozioni di statistica.
Lingue straniere - I candidati dovranno co-

noscere una lingua straniera fra le più usate in
Europa, oltre la francese.

V* d'ordine del Ministro
Il Segretario Generale

M. CERBUTI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Si invitano i signori tipografi che aspirassero

alla stampa dell'Annuario scolastico, a presen-
lare i loro partiti prima del 15 dicembre pros-
simo al Ministero dell'istruzione pubblica, 6i•
tanto in piazza di San Firenze n 5.
I capitoli di appalto sono visibili nel Mini-

stero medesimo (divisione 1*).
Firenze, addi 22 novembre 1866.

Il direttore capo della 16 decisione
A. Panovo.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO.

Sin dal 19 agosto 1862 fa conceduta a Ca-
millo Bonfigli la facoltätli fare gli studii per il
prosciugamento del lago Trasimeno, con pro-
messa di prelazione in parità di condizioni,
quante volte il Governo fosse per ordinare la
concessione ed esecuzione delle opere.
Non essendosi presentata a questo Ministero

alcun'altra domanda per intraprendere i detti
lavori di bonificazione in modo conforme alpro-
getto dianassima, sono stati compilati i capi-
toli della concessione in persona del Bonfigli e
socii, sui quali prima che il contratto sia defi-
nitivamente approvato può farsi luogo a con-
corso. A questo fine si fa noto che idetti studii
e i relativi capitoli sono ostensibili presso il se-
gretariato generale di questo Ministero.

Il direnore capo deBa 7 divisione
RAPPAELE ŸARETO.

DIRE110NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA.

Conformemente alle determinazioni del Mi-
nistero delle finanze, i pagamenti che a partire
dal 1 dicembre prossimo sono da farsi nello
Stato per cedole (coupons) del semestre che ma-
tura col detto giorno, non che dei semestri an-
teriori delle obbligazioni del prestito Hanibro,
create con legge del 26 giugno e col decreto R.
del 22 luglio 1851, avranno luogo col raggna-
glio della lira sterlina colcolata in italiane lire
26 75.

Torino, 22 novembre 1866.
Per il direttore generale

GALLETTI.

Il Consiglio provinciale di Foggia ha costi-
taito il proprio ufBcio nelmodo seguente:
D'Amelli cav. Gio. Batt., presidente ;
Frascolla avv. Domenico, vice presidente;
De Ambrosio avv. Vincenzo, segretario;
Briganti cay. Cristoforo, vice segretario.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.-SileggenelMorningPost:
R principe di Galles è aspettato da Pietro-

borgo il 28 di questo mese. 11 conte di Hahaut
seguita a ristabilirsi.
- Si legge nello stesso giornale :

Le notizie che giungono dai distretti mani-

fatturieri non sono buone. I fabbricanti di Man-
chester e dei contorni non possono lavorare
fuorchè a tali prezzi che è impossibile di accet-
tare, e la maggior parte delle fabbriche lavo-
rano ora quattro giorni della settimana. Anche
il commercio delle laae nello Yorkshire è para-
bzzato.

- Si leggenelDa ily .Telegraph :

Correva voceche il principediGalles siera fe-
rito nella caccia dell'orso; alcuni dicevano che
il principo avevafatto una caduta da cavallo,
altri che era stato ferito casualmente da un'ar-
me da fuoeo, Non,ci è venuto fatto di risalire
alla sorgente di questa diceria.
FRANCIA.-- Si 6erive da Parigi 19, all'In-

dép. Belge :
Oggi doveva riunirsi la Sottacommissione di

riorganizzazione per assistere alla lettura del
progetto definitivo dopo aver terminato di coor-
dinaro le parti costitutive e finanziarie del pro-
getto.
Dimani vi sarà sedata piena per ricevere co-

municazione dell'opera del Comitato. Questa
sara probabilmente la penultima seduta, perchè
si suppone che alla lettura della relazione non
vi samnno che delle semplici rettifiche di forma
piuttosto che di merito.
Si può quindi ritenere che giovedi la Com-

missione si radanerà per l'ultima volta.

PEUsslA. -- La Nord. Deut. Zeit. smentisce
le voci sparse relativamente alle decisioni che
sarebbero state prese in proposito della orga-
nizzazione delle provincie annesse.
È positivo, dice il corrispondente dell'1sdép.

Belge, che il lavoro di assimilazione non ha
punto progredito.
Si fa sempre più evidente che il regime am-

ministrativo prussiano non potrà essere adat-
tato a quello già in vigore nell'Annover, e che
bisognerà cercare di stabilire Punità ammini-
strativa riformando l'uno e l'altro.
Si dubita anzi che l'organizzazione definitiva

possa essere compita col 1• ottobre 1867; in
questo caso ne sarebbe affidata la cura alle
8408se Camere prussiane dopo che le nuove pro-
vincie vi avranno mandati i loro deputati.
-- Si legginella Volks Zeit.: di Berlino:
In forza della nuova organizzazione, e per la

formazione di nuovi reggimenti, e Paumento dei
vecchi, la cavalleria prussiana porterà il suo ef-
fettivo in tempo di pace a 280 squadroni, 47,488
uomini in tutto;clo che farebbe 100 squadroni,
16,270 uomini di più che reffettivo di pace an-
tecedente.
La cavalleria prussiana conterà cosi i se-

guenti nuovi reggimenti: 10 reggimenti di co-
razzieri, 7,420 soldati; 18 reggimenti di dra-
goni, 18,356 soldati; 17 reggimenti di assari,
12,614 soldati; 10 reggimenti di alani, 14,098
soldati.

- Si scrive da Berlino, 18, all'Indép. Belge :
R progetto di legge relativo alle doti da ac·

cordarsi ai capi militari che si sono distinti
nella ultima campagna è stato vivamente dis-
cusso fra i deputati.
Due sono le opinioni:
L'unavorrebbeformarednecategoriediricom-

pense,nellaprima delle quali sarebbero compresi
il conte Bismark, il generale Roon ed il gene-
raleMoltke; ciascuno per un quarto di milione
di talleri; nella seconda si troverebbero i gene-
rali Vogel de Falkenstein, Hervarth de Bitten.
feld, de Steinmetz, de Voigt-Rhetz e de Blu-
menthal, i quali due ultimi furono capi dello
stato maggiore durante la guerra: il pruno del-
l'esercitodel principeFederico Carlo, il secondo
di quello del principe reale.
Ë probabile che tutte le frazioni voterebbero

pel progetto di legge cösì emendato.
Un altro emendamento tenderebbe ad accen-

nare i nomi di coloro ai quali devono venir con-
ferite le doti senza precisarne la somma.
AUSTau. - Si scrive da Pesth al Journal

des Débats:
Framezzo alla confusione generale si fa cor-

rere una buonanotizia.
Il partito Deak, per un momento vinto dagli

altra magiari, si avvicinò al barone di Beust ac-
quistando così una nuova forza.
Il signor Deak personalmente haaderito alla

politica del Gabinetto austriaco, e pareche Pac-
cordo fra questi due uomini di Stato sia com-
pleto.
In seguito a questaadesione il signorDeak ha

perduto un po'della sua influenza qui; ma for-
tunatamente non così dappertutto.
La antica città di Szegedin, che i privilegiati

annoverano fra le citta libere, ha mandato una
Commissione per rendere una testimonianza di
soddisfazione al capo del partito Deak.

Questa testimonianza consiste in un album
che porta settemila firme, cioè a díre settemila.
adesioni alla politica rappreseptata dal signor
Deak; altre città si preparano a seguire l'esem-
pio stato dato da Szegedin.
....

La presenza dell'iinpera re in Ungheria
ha aperta una fase di riconciliazione fra PUn-
gheria e Vienna.
I m trati di Pesth hanno scritto all'impe-

ratore dando che fanno venturo non ab-
bia ad aver luogo in Ungheria l'arruolamento.
Essi si appoggiano al fatto che in quest'anno

vi ebbe doppia leva, e che i coscritti sono stati
tenuti quasi tutti sotto le armi. .

Nel caso che l'impero fosse minacciato, essi
propongono disostituireallalevpl'arisolamento
volontario.

- Il Deba#e porta il programma dei depu-
tati delpartito autonomista radanatiiiadAusée,
per discutere la questione della'Costituzione la
pm pratica da darsi alla monarchia.
Eccone i punti principali:
« Membri della grande nazione tedesca ed

uniti da secoli alla Germania non cesseremo, e
non possiamo cessare dal sentirci Tedeschi, ed
attaccati alla parentela nazionale che ci lega al
popolo tedesco.

« ...Noi crediamo poter mantänerá e coltivare
questa parentela senza creare alpopolo tedesco
imbarazzi nell'opera d'unione da lui agiusto di-
r o osegm e senza mancare ai nostri do-

« Di fronte al difetto di unità nazionale l'esi-
stenza della monarchia ci devevenire assicurata
dallo scopo sul quale tutti i popoli che abitano
l'Austria devonocader nel loro proprio interesse
d'accordo.
« ...Lasciando ai comuni edai distretti la loro

propria amministrazione, accordando alle Diete
provmciali una competenza conveniente e trac-
ciata in modo chiaro, tutti gliinteressilocalidi
ciascun paese saranno soddisfatii in un modo
compatibile coll'esistenza dello Stato, ed i dife-
renti popoli avranno libero il campo pel loro
sviluppo.

« Ma la libertà individuale e d'associazione,
la libertà politica e civile, il dirittò nazionale
compatibilecollaorganizzazioneecollaesistenza
dello Stato, Peducazione ed il benessere gene-
rale, ed il modo di creare e proteggere questi
beni supremi non trovano garanzia fuori della
forma di un governo costituzionale e parlamen-
tare.

« ...Fra le diferenti forme possibili della or-
ganizzazione politica della monarchia, per ri-
guardo al diritto delPUngherii, diritto garan-
tito anche dalla costituzione de1Pimpero, noi et
Pronunziamo a favore di un dualismo limitato
dal riconoscimento degli affari comuni.
« Come noi vogliamo chePassolutismovenga

escluso da tutte le sfere della (rita politica, così
non possiamo ammettere altra base di un ac-
cordo colla Dieta ungherese clie quella di trat-
tare in via parlamentare, ed in cdmune quegli
afari soltanto che saranno statiriconoscintico-
mum.

« Se in segnito alle trattative colla Dieta di
Ungheria dovesse esser necessario diintrodurre
alcuni cambiamenti nelle leggi fondamentali
dello Stato, questi cambiamentinonpotrebbero
aver forza di legge neipaesi al diquadelLeitha
che sul terreno di queste leggi fondamentali.

« R Reichsrath dei paesi che risposero alla
convocazione stata fatta colla patento 26 feb-
braio 1861, e che perciò ace go le leggi
fondamentali, di cui si tratta, e solo competente
ad introdurre in queste leggi cambiamenti che
abbiano forza di legge per questi pàesi.
« Non possiamo adunque neonoscere che un

diritto di questa natura appartenga, o possa
esser riconosciuto nelle Diete lirovinciali, come
tali, nè nei delegati delle Dietead hoc inquante
che la loro elezione debba esser fatta nella via
costituzionale.
« Avuto riguardo alla posizione di grande po-

tenza dell'Impero, alla necessilà di una legisla-
zione adatta ai suoi bisogni, e di un potere dal
Governo solidamente stabilito sicchè possa rea-
lizzare i principii costituzionali, come in causa
della comunanza che esiste fra i paesi al di qua,
ed al di là del Leitha, crediamo dover doman-
date per questi paesi una Raþpresentanza co-

mune.
« Non è più dalle Diete provinciali che deve

uscire questa Rappresentanza, ma direttamente
dal popolo, e che sia fornita di tutte le prero-
gative parlamentari; bisognerà adapque che di
faccia a questa Rappresentanza il Governo ab-
bia una responsabilità reale in tutti gli afari
che non sono afari comuni a tutto l'impero. » .

- L'Agenzia Havas ha da Pesth 20:
Un telegramma ufficiale di Peath porta che

la Dieta ungherese ha accolto favorevolmente il
rescritto regale, il quale produsse un' ottima
impressione.
Le concessioni larghe e leali state fatte dal

Governo all'autonomia ungherese hanno scom-
pigliato il partito della rivoluzione.
ANNOVER.- Si legge nel Morn. Post:
La città di Osnabruck, nelPAnnover, ha rice-

vnto la rispostaad un suo indirizzo mandato al
re di Prussia, nel quale à notabile il seguente
passo:

« A ragione osservaste che non avevo inten-
zione di annettere il rego di Annover. Na gli
avvenimentisonostati pm potenti de'miei dise-
gni che tendevano, secondo le espressioni del
mio defunto fratello, alla unità delle varie na-

zioni tedesche. Quanti sforzi io ho fatto perque-
sto intento col vostro Re vi è noto.Ma quello che
forse non sapete è che primadel conibattimento
a Langen Salsa io rinnovai le offerte per am-
metterePAnnovernella Confederazione del Nord
e per il mantenimento della sua neutralità. »
Il re di Annover aveva n formalmente

questi fatti cui allude il re G Imo.
Un giornale di Berlino dice molti ufficiali

annoveresi stanno per pigliar servizio nelPeser-
cito sassone, al quale è necessario un aumento
di 250ufficiali nei gradi superiori. Si crede che
il re Giorgio li scioglierà dal giuramento.
TunemA.- R Morning Post ha da Atene,

19 novembre: '

I giornali ateniesi annunciano che PAssemblea
generale cretese ha mandato una nota agli am-
basciatori esteri che risiedono a Costantinopoli
nella quale smentiscono la voce della sottomis-
sione degli insorti alle autorità turche. L'As•
semblea chiede anchedelle navi per allontanare
dalPisola i non combattenti.
Gli stessi fogli hanno notizie da Candia, le

quali affermano che gli abitanti di Spalda sono
neutrali, e che tutti coloro che non vogliono pt-
gliar parte alla insurrezione sisono rifogisti in
quella provmasa. -
GliSpaktoti però non riconoscono le auto-

rità turche, e non banno posate le armi.

cieLays or p sLoLao recati nelle provin-
Axamca. - Si scrive al .Times da Nuova

York, 6 novembre:
Dal carattere di alcuni membri del prossimo

Congresso si può inferire che sera uno dei più
straordinari traquantine furono elettiagStati
Uniti. Citerò i nomi di alcuni che sono sicuri di
essere eletti. Banks, che propose di fare un im·
prestito per iFeniani e di respingere le leggi
della neutralità, è troppo amato dal popolo
del Massachusetts per non essere rieletto. Ste-
vens è sicuro, e il suo partito sàrà ayyalörato
da Butler, e probabilmente (benchènon sia cer-

da Orazio Greely, uomodi vaglia di
nominati sm qui. B cratico

sicuro di fare dono al ngresso di un tal

sata di costui èËche anzi far le leggs,
dovrebbero essere adoperate contro di lui. He
servito nove mesi nel penitenziario di Albania,
ed è stato condannato tre volteper furto, e due
volte per avere assalito a conTintenzione diuc-
cidere ». Ma siccome ha fatto gran copia di da-
mari col gioco, il degno gentiluomo ò sicuro
della sua elezione. Così se nascono delle con-
troversie da adoperare il , come quella
nella passata sessione, tra ã Rousseau
ed un altio membio, il

~
° ba un arbitro

di professione per far ginatizia tra i bellige-
ranti.
Un altro candidato, che si dice sicuro delsno

seggio, èFernandoWood,del quale tacerò, pero
che' se non è universalmente rispettato è almeno
universalmente conosciuto.
La più gran perdita per la Camerna il signor

Raymond, che si ritira. I difensori di un'equa
politica di ristaurazione hanno perdato il pia
valido ed eloquente campione.
Toccherò del modo delle elezioni. Un candi-

dato inquesta citta ha già speso 22,000 dollari,
e il suo partito ne ha spesialtri 8,000. EBright
dice che qm le elezioni sono meno corrotte che
in Inghilterrat Io so da alcuni che sono versati
in questa materia che qui la media per una ele-
zione sono 23 dollari.
E non per le città soltanto ma anche nei di-

stretti rurali, qualcuno ha speso 20,000 e biso-
gnerà che spenda 8,000 dollaridi piikper essere
eletto. Queste somme per la.maggior partele
paga il partito. E notate che codeste mgenti
somme le spendono per la sede al-Congresso
che spira dopo dueanni.
I Feniani sono sempre strapotenti, e le con-

danne a morte nel Canada preparano maggiori

Passarono così tre mesi senz' alcuna novità,
all'infuori di questa che la trista sorted'Agnese
facevasi ognora piii trista. Le sue poche cono-
scenti l'abbandanarono, il frequentar la sua cass
era, dicevano, estremamente sconveniente. Quan-
do PAgnese recavasi a visitare qualche signora,
questa pareva la stesse sulle spine, e le la-
sciava capire chebisognava venirci collo sposo;
un'altra ricorreva a qualsiasi espediente diplo-
matico per giungere a far sì che i Grazioli s'in-
contrassero in sua casa; ci sarebbe, la diceva,
di che divertirsi. A poco alla volta, l'infelice
Agnese fini col non potere andare pel villaggio
senza che la fosse segnata a dito e guardata co-
me un oggetto di curiosità, tanto che ormai u-
seiva rarissime volte di casa.
Anco il dottor Grazioli cominciava a lasciarsi

vedere di rado, tranne che dai suoi intimiamici,
nessuno dei quali osava indirizzargliverbo circa
ai suoi affari domestici, all'infuori dellesemplici
domande di convenienza circa alla salute della
signora Grazioli, alle quali egli rispondeva sem-
pre nella forma ordinaria che suole adoperare
ogni marito. Io credo, anzi sono certa, che du-
rante tutto quel tempo egli ritenesse che sua

moglie se ne vivesse tranquilla, afatto contenta
nella sua bella casa, nel nostro amenovillaggio,
e in un piccolo crocchio di amiehe di sua scelta,
tra le quali io prima. Ei me ne parlò anzi una

volta, esprimendo la propria soddisfãsione al
sapere cþe la signora Grazioli ed io eravamo

strette amiche.
Non so chi mi tenesse dallo scagliarmi più di

una volta contro di lui e fargli unabuona lavata

di capo; una e donna di spirito », copie Carlo
mi chiamava talvolta, avrebbe dovuto farlo. Alla
fin fine non era che un uomoL

Sì, ma la difficoltà stava appunto in questo.
La sua perfetta virilità disarmava chiunque, nè
si poteva non ammirare quella sua seresa e di-

gnitosa riservatezza, la quale, come ho potuto
osservare nella lunga mia vita, fa si che mentre
noi mogli siamo corrive a lamentarci del proprio
marito, nove mariti sadieci si guardano dal pro-
ferir mai una parola di doglianza eontro la pro-
pria consorte. Concorreva pure a disarmarmi
l'espressione supplichevole delsuo pallido volto,
l'ineffabile, profonda malinconia che leggevasi
nei suoi occhi al momento in cui egli cessava di
conversare. Che cosa poteva fare una þovera e

sensibile donna qual cro io ? Soventi volte co-

minciavo coll'odiarlo e disprezzarlo e finivo col

compiangerlo, e non appena lo rivedevo, svaniva
ogni proponimento d'inveire contro la riprove-
vole sua condotta domestica.
Oltrechè - come ossenava acutamente

Carlo - se una moglie persistecon ostinazione
nell'obbedire ciecamente il marito, senza chie-

dergli mai verun conto o ragione della sua in-
sana ed incomprensibile volontà, e celandogli
che essa struggesi in orribile agonia, che diritto
ha una terza persona di accusar colui, o d'infor-
marlo meramente del fatto?
Non v'era adunque niun altro piano da di-

visare? Sì, il caso me ne suggerì ancor uno.
Un dopopranzo d'inverno, mentre io sedevo

colla mia bambina accanto al fuoco, vidi entrare
precipitosamente l'Agnese.

- Nascondetemi...inqualche sito... che nis-
suno mi trovi. Oh signora 1 mi hanno insultata

per via: dicevano... ohl arrossisco al ripen-
sarlo : nè oserei ripeterglielo. Forse. .. oh I or-
rore I fors'egli l'imagina pure.
La poveretta era presa da fortibrividi, e ci

volle molto tempo a rimettersi d'alquanto. Mi
fu agevole l'indovinare la causa della sua an-

gosom.
-Non badate alle male lingue, Agnese; il

miglior modo di farle zittire è di non curarle.
Vivete in pace ed abbiate pazienza. Sperate an-
cora nel Signore.
- Non loposso, diss'ella con insolito accento

di disperazione. Come volete che fidi nel Si-

gnore? Egli mi ha abbandonata. A che viver

oltre ? Oh I salvatemi, salvatemi t Ch'io abban-
doni questi luoghi, mio marito, tutti. Conviene
ch'io mi allontani: le loro perfide lingue mi ucci-
deranno.
- Avete ragione, sclamai, convertendo in ri-

soluzione un'idea surtami d'improvviso nella

mente. Dovete allontanarvi, ed io stessa vi
aiuterò.
Allora le posi in chiaro ogni cosa. Mi apersi

seco alquanto in fretta, temendo che soprag-
giungesse mio marito; il quale circa alla no-
zione dell'autorità maritale e dell'onta della con-
ingale ribellione non era uso menomamente

transigere. Pur tuttavia in questo caso, io ero

determinata a sfidarlo, o, a dir meglio, confi-
davo nella mia infinenza per convincerlo che,
operando per impulso della mia propria co-

scienza, operavo rettamente: imperocchè io am-

metto che una donna debba sottoporsi a qual-
siasi autorità legale, anco quando esercitata in
modo ingiusto ecrudele, insino a tanto che l'an-
goscia non giunga a corrompere Panima di lei.
Alloraquando però il tormento giunge a questo
grado d'intensità, alloraquando, come la moglie
di Giobbe, il demone le insinua di maledire il
Signore e morire, allora, lo ritengo fermamente,
cessa in lei ogni dovere che non sia verso Dio e

se medesima, ch'è creatura di Lui: salvi ella
l'anima sua, e fugga l

Fu questoappunto il consiglio ch'io diedi al-

l'Agnese : andarsene senza misteri se lo poteva,
secretamente se ciò le riusciva impossibile ; la-
sciar suo marito in modo assolato e intero, non
esigere da lui verun sostentamento, non iscu-
sarsi, non accusarlo.
Ne veniva di conseguenza ch'ella doveva gua-

dagnarsi di che vivere, e a tal uopo doveva im-
mediatamente cercarsi una posizione che la

mettesse al sicuro dalla maldicenza e dal so-

8þBíÉO, 81 pel m0mentO RÉÉRRÏ9, COmepel futurO.
E pensai anco a questo.
Io avevo una sorella, ricca vedova, con una

numerosa famiglia. Proposi alla mia amica di

collocarla presso di lei in qualità di governante.
Agnese affrettossi a consentire. Nella sua gio-
Vinezza, diceva ella, era stata maestra; di guisa
che l'ufficio suo le riescirebbe agevole e potreb-
be adempierlo bene.
- Ed oh I solamò ella, mentre le lacrime le

irrigavano il viso, farò parte d'una famiglia, i

avrò meco de'fanciulli. Mi ameranno forse quei
paccuu...

Anima desolata!
Non istarò a ripetere quanto tempo e fatica

mi costasse l'indurre mio marito ad acconsen-
tire al mio piano. Una sola cosa egli esigette
inesorabilmente, ed io finii per concedergli, che,
cioè, il dottor Graziolifosse informato inmodo
franco e onorevole della divisata partenza di
sua moglie.
Gli scrisse ella medesima di nostra casa.

Carlo ed is leggemmo la lettera. Era così con-
cepita :

« Caro sposo,
e Perdonatemi sem'indirizzo a voi contraria•

« mente al vostro desiderio. Perdonatemi sean-
« cora una volta, un'altima volta, vi chiedo
a che cosa vi ho fatto? Perchè v'isolaste da
a me ? Io non posso sostener oltre la vita che
a ho condotto fin qui. Intendo lasciarvi. Vado
a in qualità di governante come prima che ci

a sposammo. Ho già fatto l'intero miopiano ;
a ma, primadi allontanarmi al tutto da voi, ho
a creduto mio dovere avvertirrene e mandarvi
a un addio.

* Vostra moglie
«Aonss•

Pria ch'ella giungesse a fare questa lettera,
pesandone freddamente ogni parola, ne scrisse

e lacerò molte. Ad evitare osservazioni, laman-
dammo al dottor Grazioli per mezzo di un no-
stro domestico.

(Continua) F. P. FENII.I.
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sventare di quelle avvenute sinora. Buscitereb-
bero, se fossero eseguite, un sentimento ama-

rissimo per tutto il paese, anco tra gli Ameri-
cani. Ma si crede che il ministro inglese a Was.
hington che è avverso alla troppaseverità, e in-
sieme al governo locale impedirà danni piùgravi.
- BMorning .Post ha da Nuova York, 9

novembre:
Le elezioni si fecero tramluillamente. I re•

pubbHeani hanno vinto nello Stato di Nuova
York:
R governatore Fenton ha ottenuto la maggio-

ranza di 10,000 voti. I repubblicani vinsero
anco nella Nuova Jersey, nel Vermont, nel Mi-
chigan enel Massachusetts.Idemocraticifurono
vittoriosi nel Maryland e nel Delaware.
E generate Butler e Giovanni Monisey sono

stati eletti membri del Congresso.
Lo steamer ßusquehannah salperà da Nuova

York tra pochi giorni per portare a Vera Cruz
o in qualche altro porto del Me68ÎCD ÎÎ g0BOTSÎG
Sherman e il ministro Campbell per incontrare
Juares.
R generale Sherman resterà a Messico il

tempo necessario per ristabilire sopra solida
base il governo di Joares.
Il console federale a Vera Crus ha informato

Soward che PimperatoreMamimilinn era par-
tito da Messico il 22 di ottobre.
È giunto da Messico a Vera Crus un convo-

glio con 2,500,000 dollari in argento.

Toronto, 8 noYembre.
Ilfeniano Giovanni Slovy è stato condaryanto

ad essere impiccato il 13 dicembre prossimo.
Magrath è stato assoluto.
R I'oronto Globe dice che il verno ha riso-

lato dimutare la sentenza di ch e di M'Es-
hon.

- B Times ha da Nuova York, 19 novembre:
B segretario M'Culloch ha risposto ofScial-

mente ad una domanda fatta dat signori Mor-
ton e C. intorno al rimborso deibuoni del 5, 20
per cento. E segretario delle failanzadice:

« Io reputo, come fece il mio predecessore,
che i buoni dello Stato sono pagabiliinmoneta
I buoni scaduti dopo la sospensione dei paga-
menti in moneta sono stati rimborsati m tal
modo, e lo stesso avverrà per intti gli altri.
Tale è la mia opinione e la politica del Governo.
I buoni 5, 20 del1862saranno ammortizzatinel
termine di 5 anni a comunine dalla loro emis-
eion.e, e rimborsati in moneta, o autorizzati a
restare in circolazione finchè il Governo nonsia
pronto a rimborearli. »

Si legge nel .Times:
La circolare cheil barone Ricasoli ha indiris-

zata ai prefetti del Regno d'Italia definisce con
accuratezza singolare il concetto del governodel
Re Vittorio Emanuele intorno alla questione ro-
maria. E impossibile di parlare piil agrto, di
essere piik schietto ed onesto di queno che si
chiarisce il ministro italiano in questo impor-
tante documento. Il_potere temporale a messoa
prova, esarà l'espernnento finale a sulla vitalità
di un principto ecclesiastico di cuinon vi ha
piik altro sità:le nel mondo civile » ....

U Governo italiano non fara opposizione, anzi
farà ogni sua possa_per allontanaredalPapa
ogni genere di molestie. Sua Santità può npo-
sare tranquilla e confidare nelle intensioni del
barone Ricasoli. Può trarre sicurezza dallanota
integrità ed onorevolezza dell'uomo, dalla fran-
chezza e lealtà del suo linguaggio e dall'inte-
resse innegabile che il ministro e ilsuoGoverno
hanno di non dipartirsi dalla data parola.
R barone Ricasoli dice: a sia fedele l'Italia

alle sue promesse, e il trionfo del suo diritto è
certo1>

NOTIllE E FATTI DIVERSI
Firense. - Il direttore del R. Museo di fisica e sto-

ria naturale di Firenze fa noto che i professoridi
questo stabilimento, edanche professoridi altrl isti-
tuti scientifici italiani, hanno di buon grado aderito
al pensiero di dare nei mesi del prossimo inverno,
in giorni festivi, cominciando dal2dicembreal tocco,
alcune letture popolari sopraargomenti iscienze
fisiche e naturali.
Con un avviso speciale verranno volta per volta

fatti conoscere al pubblico l'argomento e il lettore.

- Leggesi nella Gassetta di Genoes:
Dalla tabella dimostrativa del movimento maritti-

mo dei bastimenti a vela nel porto di Genova nel
mese di settembre 18ô6 non compresa la navigazione
colle Riviere, ricaviamo chein dettomeso arrivarono
188 legni di tonnellate 26,036, pia 101 bastimenti a
vapore di tonnellate 24,025 con 634 passeggieri e
2,168 uomini di equipaggio.
In questo numero i piroscali italiani figurano per

64 di 9,838 tonnellate con 610 passeggieri e 1,304 ua-
mini di equipaggio.
Il confronto col mese di settembre del precedente

anno 1865 presenta nella navigazione a vela una dif-
ferenza in meno di 35 legni e di 6,496 tonnellate in
più.
Pei piroscati la differenza dal 1865 at 1866 è di 65

arrivi e di 15,098 tonnellate inmeno pel 1866.
Pel mese di ottobre si hanno 300 legni e 39,329ton-

nellate: 152 piroseafi e 38,365 tonnellate; 7,521 pas-
seggieri e 3,653 uomini di equipaggio.
In queste cifre i piroscali italiani figurano per 95

di tonnellale i6,612 con passeggeri 6,661 e 2,238
uomini di equipaggio.
Confrontando l'ottobre del 1866 coll'ottobre del

1865 si ha sui legni a vela una differenza in meno sul
1866 di 31 legni e 22,782 tonnellate. Pei piroseali si
ha una differenza parimente inmeno di 32bastimenti
e 7,871 tonnellate.

- Il Moniteur dice che il signor Lake, eassiere
della Bancadimanifatture di Chicago,distinto numis-
matico coll'aiuto di due missionari nella China è
arrivato a formare una collezionecompletadi monete
chinesi cominciando dall'anno245 avanti G. C. fino al
giorno d'oggi.
Le monete più antiche sonodiformabizzarrissima:

alcune, per esempio, imitano un rasoio, una pagaia,
ecc.; però la forma la più comune è la circolare.
IIanno un buco nel mezzo per poterle infilare ed

appendere.
La loro dimensione varia da tre pollici di sliametro

ed un mezzo polliee di spessore, fino alla larghezza
ed allo spessore di un centesimo.

-- Il Journal des Débats dice che la China ed il
Giapponemanderanno alla Mostra internazionale di
Parigi polli ingrassati e formaggi; fra questi ultimi
una qualità, che quei popoli consumano in propor-
zioni ragguardevoli, e che fabbricano con una specie
tutt'affatto particolare fatta con piselli oleaginosi
usati pure nei cibi.
Nell'ultimo numero delBulisiin de la Socidgå soolo-

giµsd'acclimstation il signor Paolo Championhadato
alcuni particolari asssi interessanti sulla fabbrica di
questo formaW5io di piselli; il m do di farlo è molto
minuzioso, e dimanda una curache tienepiù all'abi-
tudine chealla scienza.
Questi formaggi, che si taglianó a piccoli pezzi con

un coltello, sono alle volto di unbianco grigio ed
hanno l'aspetto di una gelatinaf nei grandi calori
dell'estate non si possono conservare che un giorno
solo, e nell'inverno si consê¶rano uda settimana•
soventi volte si salano, oppuresi mischiano a salso
di diverse specie e cosi si conservano perannL
Un pezzo di formaggio della grosezza di un posa

si vende 2 sapeques, cioè i centesþno.
Le botteghe dovesi fannoquestl forms56içonoge-

neralmente ingombre di Chinesi i quali vengono coi
loro vasi a cercare il liquido caldó e non ancora coa-
gulato che serve a preparare il formaggio: essi sono
ghietti di questa bevanda insulsa, ma non sgradevole
e la prendono come da noi si prenderebbe il cade col
latte.
Per molti poveri il cibo del mattino consiste in una

tassa di questo liquido nel quale, siinzuppano certe
paste fritteall'olio.
Questi formaggi sono fabbricati in grandi propor-

zioni in molti porti della Chinadal sud sino a Pekin;
e molte fabbriche si trovanopure nei porti del Giap-
pone.
Questo formaasio quando è ben pi parato ha un

gusto [abbastanza aggradevole frittà nel grasso dà
unapietanza assai delicata.

« In China se ne fa un gran consumo; dice11si-
gnor Champion, e credo che potrebbe venir Intro-
dotto con molto utile anche in Europa.•

- Dal solito quadro trimestrale puþblicato dalas-
gistrar General risulta che negli ultimi tre mesi nel
Regno Unito ammontarono a 239,748 le nascite; a
54,542 i matrimoni, a 151,054 le morti.
In questi tre mesi morirono dicholera 19,935 per-

sone.

Daun paragone fatto fra le condizioni igleniche
delle principali città dei Regno Unitö risulta che
Londra occupa il nono posto, clie Birminghtm è la
cittk lapiù sana, Liverpool la più insalubre.
- La Beene Maritimesi colosialedài seguenti par-

ticolari di un cannone gigante stato tasoaßli Stati
Uniti: questo cannone ha di:
Diametro esterno alla colatta . . . metri i 701

a » alla bones. . . . • i 219
Lun5hezza. . . . . . . . . . . .-. . a a 5 996
In densità del metallo che compone il cannone à

di 7,23 a 7, 24.
Vi vorranno almenoventicinque giorni per poterlo

cavare dalla forms, ciò fatto lo si trasporterà sul
luogoper la prova, afine di votinearese si possaser-
vusene.

Laprova consiste in tirare nove colpi a palla di
cannone: le prime cariche saranno di chilog. 27,
gram. 215 di polvere Mammoth, le tre susseguenti
di 36 ehilog., 287 gram. ciascuna, e le tre ultime di
45 chilog.359, grammi.
Il peso del proiet¢ile ripieno che viene lanciato è

di 492 chilog., 88 grammi. :

Questo cannone à destinato ad armare la torre del
Puritan nel portodi New-York. ·

Un altro cannone della stessa grandezza che deve
armare il Dundesbergsi trova attualmente sul luogo
di prova.

- Si scrive dal Cairo al Moniteur che il raccolto
del cotoni ha confermate le speranze che si avevano
concepite; benchè non si possa precisarne lacifra
pure si calcolaa 300milioni di franchila somma che
avrà l'Egitto dall'esportazione del cotone.
- Troviamo nelgiornale Annales du commerce ex-

térieur i seguenti dati sul commercio dei sali nella
Ilumania:
Il governo vende il prodottodelle spline per fra-

zioni ad uno o a pin individui; egli tratta cogli es-
portatori del sale: i• per tre miliobi di oche che de-
vono andare in Russia; il contratiosi fÀ solo per tre
anni ed alle condizioni, che,'spirato11eòntratto,deve
essere esportata la quantità del sale contrattato; in
caso contrario rimane a profitto del,ilAco - 2*per
la esportazione inTurchia e nea Serbiaper i5 mi-
lioni di oche all'anno, lo quali saranno trasportate
per eurs del governo nel seguente modo:
Dalla miniera di Slanika al port -di
Allenitra oche

. . . . . . . . . . . . .
. . . 6,000,000

Id. di Telega id. id. . . . . . . . . . . . . 1,000,000
Id. di id. a Giurgevo . . .

. . . . . . . 1,500,000
Id. di OknaÆare aPiquet '. . . . . . . . 3,500,000
Id. di Tirgu-Ohna aGalats . . . . . . . . 3,000,000

Totale
. . .

f 5,000,000
Nel caso che il governo non possa fornire la quan-

tità di sale impegnata, egli si riserva il diritto di
rimpiazzare laquantità mannennte con altrettanta di
altre miniere.
Il consumo interno della Moldo-Valacchia è di 40

milioni di oche all'anno, due terzi delle quali di sale
gemma, un terzo di sale di mare.
Il prezzo del sale gemma èstato Essato dal governo

a 20 piastre per ogni 100 oche, prese allaminiera,
per laRussia; siboniacaall'appaltatogil 5 per cento
di provvigione ed il 2 per cento per calo eperdite nel
trasporto.
Il prezzo del sale gemma daesportarsi è fissato a

20 piastreper ogni 100oche consegnate nei portidel
Danubio, restando acarico dell'esportatore le spese
di magazzino e di bordo.
Le 20 piastre caleolate in ragione di 54 piastre per

ogni 20 franchi danno franchi7 70.
U consumo del sale nella Moldo-Valacchia è di 40

milioni di oche per */, sale di mare, per */s sale di
mmiera.

Leminiere della Moldo-Valacchiapossono dare circa
50 milioni di oche, le saline ne possono dare tanto
quanto ne viene dimandato.
Il prezzo del sale può calcolarsi dai 7 agli 8 fran-

chi per ogni 100 oche compreso ÌÌ trasportoalDann-
bio che è di - franchi 2 50 per 'Olt iitza - 3 per
Giurgevo ePiquet - 4 50 per Galits.
La distanza delle miniere dai porti del Danubio è

calcolata - da Slanikaad Oltenitza poste 7 -da To-
lega ad Oltenitza 7 - da Okoa-Mare a Piquet 9 - da
Telega aGiurgevo 9 - da Tirgu-Okna a Galatz 9 -
Laposta èdidue leghe tedesche, i4 chilometri di
Francia.
Nel 1860 al 1862 i i5 milioni di oche annue furono

vendate al maggiore Micha AnastastevÏtz in ragione
dif0 franchile 100 oche poste nel poriidelDanubio.
Nel 1862 i i5 milioni di oche esportati in Seberia

ed in Turchia diedero 4,050,000 mila piastre.

-Il60sados,diceilConstitutionnel,èunarbustoche
ha comune con altri arbusti della sua specie la pro-
prietà di essere unpossente veleno, esso serve aGa-
bone a preparare il veleno di prova nei duelli giudi-
ziarn.

I signori Pecholier eSaintpierre hanno fatto degli
esperimenti sulla proprietà velenosa di questo vege-tale; essi si sono serviti di poche radici, e la piccola
quantità delprodotto di cui potevano disporre non
permise loro di andare a cercarne il principio attivo.
Essi hanno tentato di determinare l'azione vele-

nosa di questo arbusto servendosi alPuopo di so-
stanEe acquoseodalcooliche:somministrarono questo
veleno a vari animali, e dall'esperienza fatta se ne
possono dedurre le seguenti conclusioni:

l' Il 6oundom contiene un principio relenoso solu-
bile tanto nefl'acqua coine nell'alcooL
2•Questo veleno aglsosco-e la noce vomida, cioè

a dire che egli affetta specialmente it sistema ner-
Voso sensitivo.
3· Amministrato sia per bocca, come col metodo

endermico, producedappylma un aumento nel na-
mero delle aspirazioni e delle pulsazioni del cuore,
quindi una diminnalona considerevole di questi mo-
Ilmenti.
4° Questo veleno proroca at tempo istesso un'¢sal-

tazione disensibiligpoldelle convulsionimuseotari,
inine la insensibilità, la parausi, la morte,
50Non agisce che indirettamente sul sistema ner-

voso motere, non agisce sulla'contrattivitàdel siste-
ma muscolare: non è un relatidal cuoro.
6' In molti esperimenu nel quali si sono mostrati

sintomi gravissimi ed una morte apparentemente
pronta, l'animale a ritornato, benché lentamente, in
vita Se,comeèdatopensare,l'azione ò listessaanche
sull'uomohonsi comprende come il boundou sia stato
scelto per veleno di prova alGabone. N I giudlifisu-
premi i campioni presi subitamenteda sintomi,
ma rltornando pocoapoco in salute, ya fossero
rlchiamati in vita dalla Divinitä 6e provarne
la loro innocenra.

- Ecco, giusta le misure diTresnel datt da Schat-
senberger nella traduzione del Colori delgott. Erne-
stoBruicke, 11 numero delle vibrazioni ulte ogni
minuto secondo dalle lineeche compongo 11centro
delle striscie diferentemente colorate de disco so-
Isre: violetta735 bilioni, indigo 69t, celeste 653,ver-
de 607, giallo 563, arancio 532, rosso 500.

- La reggenzadi Tripoli, dice il Moniteur, com-
prendo quattro provincie, due sulla costa chiamata
marittima e mediterranea, edue molto alpestri che
hanno il nome di Garlan e Nessurata; le dqe primo
comprendono l'antica Cirenea, e«nosciuta oggi sotto
ilnome di Libia.
NeBa Libia fiorirono un glorno Arsinoe, Cirene,

Apolonia, Tolemaide,eBerenice, aggiBengbazy, che
formavano la così detta Pentapoli, o le cinque città,
delle quali si vedono ancora le ruine.
La reggenzadiTripoli conina all'est col desertodi

Barcah, che la separa dall'Fgtto; al sud col Fezzan,
la cuiprincipale città è Moursoul, e che non biso-
gna confondere col paese di Fosche dipende dalMa-
rocco; all'ovest ha limitroi la reggenza diTripoli ed
il paese deiDatterf, così chiamato, per la grande
quantità delle palmedattifere chevi sLritrovano.
Tripoli ohiamatadagli antichi Oad, edai Mori Ta-

rables, fabbricata su di una lingua di terra chesiin-
sinua a poca distanza nelmare, è difesadaimponenti
fortificazioni.
La reggenza di Tripoli à governata da un pascià.

11suocastello è un grande fabbricato quadrato, oo-
struito irregolarmente, mapure di un aspetto impo-
nente, specialmente dalla parte delponte: vi si en-
tra per una grande porta e per duepiccole. La sala
delle eerimonie che si trovaentrandonel castello,àdi
una architettura che ha del grande e dello strano.
All'estremità opposta sta di faccia un rieeo divano,
alladiritta ed alla sidistra si vedono delle colonne in
marmo nero che producono an efettomaestoso.
I caravanserragli ad alberghi di Tripoli, le mo-

schee, le case dei consoli e del principali abitanti
sono costruite in pietra ed imbianchite regolarmente
due volto all'anno.
Le abitazioni del popolo sono fabbricato di terra

con plecolo pietre, ed amalta: sono quadrate con in
mezzo una corte, e non mai a più di un piano: la
corte è generalmente soleiata con pietre di Malta: il
tutto èpiatto e serve di passeggiata specialmenteper
le donne che vannoa prenderviil fresco.
Salvo le case del consoll, nissuna altra casahafme-

stre sulla strada, e quantunque alcune siano a due
piani pure sonobenlontanedallasontuositàdiquelle
di Tunisi e d'Algeri, perchè esse sono in generale
guernite semplicemento dipochi euseini edi tappeti.
In quasi tutte le ease,alle due estremità di ogni
lato havvi una specie di soffitta in legno alla quale si
sale per una piccola scala: la soflitta è guarnita di
naa piccola balaustratacon ornamenti in legno; e di
sotto vi è sempre una porta. In questa soflitta vi è
tutto l'ocoorrente per unadonna:*!¤ una 31 trova il
suo letto, nell'altra la suaguardaroba e quella delle
sue creature; vi si gnette sino la tavola, ed anche le
provviste e gli utensili di cucina.11 centro è piena-
mente sgombero.
Fra le moscheedi Tripoli ve ne hauna magnifica:

11eulmine composto dapiccoleenpole è sostenuto da
sedici colonne di marmo grigio.
I 6asar, o mercati occupano una gran parte della

città di Tripoli e sono tenuti colla più gr9nde enr1•
uno di questi è dedicato alla vendita delle stoffe di
lana del Levante.
Il bagno pubblico degli uomini merita diessere os-

servato. E coperto da una cupola a piccoli buchi
che lasciano sfogare il vapore, e nel,centro vi èuna
pietra sulla quale si riposano i bagnanti dopo essere
stati soffregati con guanti di saia rozzi e grossolani.
Dopo di questopassano in unapiccola sala che comu-
nica col bagno o là prendono il callb.
L'aspetto ,dei dintorni di Tripoli gradisce aHa

vista del viaggiatore.
Case di campagna, bosebettid'arancissuperbigiar-

dini, innumerevoli fontane, il lusso il pià sfarzoso
della natura riflettono delle bellezze che raramente
si incontrano altrove. Vi si vedono manderli, peschi
maghliici, pomi, Achi, peri, viti, pruni, gelsi e special-
mente palme dattifere superiori per le loro frattaa
quelle dell'Egittoedanche a quelle del paesedei dat-
teri che sta dietro l'Algeria e l'Atlas lungo il Gran
Dèserto.
La palma dattifera che è di tantoutile inAfrica, dà

batte gialle, brune, verdi, nere e rosse; queste ul-
timesi chiamanodaueri del cavallo, perchè i cavalli
nesono ghiotti; il nocciuolo si dà al camelli.
Quelli diTripoli estraggono dalla palma dattifera,

prima che il suo frutto sia maturo, una bevandadella
quale sono amantissimi, e che chiamano lak6y. A ciò
si servono essi dello stesso processo colquale gliabi-
tanti di altri paesi dell'Africa estraggono dalla palma
un vino rinfrescante quantomai.
Nel mezzo dell'albero scorzato e spogliato di tutti i

suoi rami, e sulla cima si fa un buco rotondo e pro-
fondo ed una lunga incísione per far sgorgare un li-
quore, che per l'azione del sole oocente scola quasi
immediatamente in una giorra. Soventi volte il lakhy
scola per un mese dalla stessa pianta e dà due pinte
di liquido al giorno. Dopo dieið si segna l'albero, il
quale per tre anni non produce frutta; se l'albero
muore serveper legname da fabbrica.
In una pianura vicina a TriPolieresce il loto, il cui

frutto serviva di nutrimento ad un popolo famoso
nei tempi antichi, e che perelò veniva chiamato col
nome di Lotofaghi. Il loto é unalbero grande e ricco
di rami; 11 suo frutto è chiuso inunguseio, e quando
è maturo, è dolce e nutriente.
Si crede che un popolo venuto sul finire del secolo

scorso a stabilirsi sulle montagne della reggenza di
Tripoli discenda dagli antichi Lotofaghi.
Questo popolo scava a venti piedi di profondità

nella terra le sue abitazioni che divide in diŒerenti
compartimenti destinati a ricoverar la famiglia ed a
conservarvi le sussistenze. Visientra perunadiscesaabbastanza alta da poterri far passare un camello.
Appena che si fa notte la famiglia si ricovera là den-
tro con tutto il suo bestiame, e vi passa anche delle
giornate intiere.
Il clima di Tripoli ë generalmenle salubre, abben-

chè it scirocco, vento funesta e distruttore, vi sofi
frequentemente, e duri di rqdo più di tre giorni
quando si fasentire.

- Nella sedutadel19corrente dell'Accademia delle
Scienzea Parigi, il signor Saint-Claire Deville riferl
sopra un casoassai importante di guarigione di un
Individuo preso daleholera, e quasi morente. Ripro-
durremo le parole drl signor Deville:
s i miel coneghi dell'Aocademia i signori Pelouse,

Bernard e Pasteur furono testimonii del fatto. Il cho.
lera è scomparso da Parigi, ma qua e là in Europa
faancora deDevittime;quindi non e certo senza in-
teress il far conoscere il metodo di cura adoperato
dat dottor Intrain, professore aggiunto nella facoltà
di medicina.1127 sattembre troyavasi allo spedale di
Sant'Antonio un individuo aretto dai äholera, Tutti
i rimedli ordinarii eransi tentpti sensa frutto: già
manifestavasi nelle membra 14 rigiderza del cada-
Tere; il dottor Lorrain chiese 4' suoi colleghi se po-
teva fare un esperimento ; avutane risposta afferma-
tiva, praticò subitamente un taglio nella vena di un
braccio, e colmezzo di un ingegnoso apparato iniettò
nel corpo 400 grammi d'acqua, scaldata a 40 gradi,
evitando chevi penetrasse la più lievequantitke'aria.
I termometri posti sul corpo del malato sotto le
ascelle, nella bocca, e in altre parti segnavano una
temperatura di 26 gradi, la quale, eseguita appena
l'iniezionedell'acquasascese a 30. Non erano trasoorsi
10minuti che Pinfermo levav4si a sedere sui letto,
parlava e chiedeva a bere.Uingomani era guarito. •

ILTRIE NOTIZIE

Eorivonorda Salerno:
Il giorno 23 si presentò al sottoprefetto di

Campagna il brigante CalendaMatteonativo di
quella città.
- Da Girgenti:
I militi a cavallo in Siculiana,guidati daquel

bravo delegato, arrestarono tre grassatori, e i
carabinieri diFavaraarrestarono un famigerato
assassino colto colle armi alla mano.

CASI E RORTLDE CHOLERA

Palermo. - DaUs mezzanotte del 22 A quella
del23 novémbre: casi 9, morti0, più 11
deigiorni precedenti.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA BTBFANI)

Parigi, 23.
Giusura deRa Borsa di Parigi.

22 - 23
Fondi franaesi 3 0 0 . . . . . . . . . 69 80 ô9 60

14. A ij2 0¢0 . . . .
97 50 97 95

ConsoHdati inglesi . . . . . . . . .,. 88 is 88 Ej,
Cons. Italiano 5 0¢0 (in contanti) . . 56 40 56 --

Id. (Anemese) . . . 66 85 56 i0

vuons mynst.

Azioni del Credito;nobilþre francese . . 807 592
Id. Italiano . . . . . . . 290 -
Id. spagnuolo, . . . . . 322 312

Aslonistrade ferrate fittorio Emanuels . 72 72
Id. Lomb.-venete.

. . . 412 410
Id. Austriacha, . . . .-. 418 4f5
Id. Romane . . . . , , . 61 61

Obb. strade ferr. Romane.
. . . . . . . .

122 124
Obbligazioni della ferrovla di Savona . . - -

Roma, 23.
È arrivata nelle acque di Civitavecchia la

nave da guerra austriaca l'Arciduca Federico.

Parigi, 23.
La Patrie annunzia che la Commissione per

la riorpnirvarinne militare non ha ancora for-
mulato alcun progetto definitivo.

I Lo stesso giornale assicura che nulla fa de-
ciso circa il viaggio dell'Imperatrice a Roma.
Se esso si efettuasse, non sarebbe che la rea-
lizzazione, divenuta oggi più opportuna, di una
idea che S. II. nutre da tanto tempo; sarebbe
una prova della fiducia di cui è animato il Go-
verno circa la leale esecuzione della Convenzio-
ne di settembre, e una testimonianza della pro-
fonda simpatia dell'Imperatore per la persona
delPapa.

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO L& PERGol.1, ore 8 - Rappteeente.
zione dello spettacolo opera-ballo del celebre
maestro Afeyerbeer: L'Africana.
TEATRO P10LIANO- Riposo.
Domenica, 25novemb., rappresentazione del-

l'opera del maestro Raimondi: li ventaglio.
TEATRO N.ill0BLE, ore 8- Rappresentazione

dell'opera: Il caTNg?GIO di Ÿ¢NQSia - BRÏÏO:
Kasarro alla seqperta delle Indie.
TEITRO NKCULIM, ore 8 - La «Immmati a

Compagnia direttadaBellotti-Bon rappresenta:
L'arte di far fortuna.

WIIclo cutRALE IIETI0BOLOSICD.
Firenze,22novembre 1866,ore8ant.

Barometro quasistazionario nel settentrionn,
innalzato nell'estremità meridionale della Peni-
sola. Aria sempre più fredda e asciutta. 3Iare
mosso e cielogeneralmente sereno. Venti domi-
nanti maestrale e greco, che soffiano forti nel-
l'Adriatico.
Pioggia e neve nel centro della Penisola. La

burrasca, che attaccò PIrlanda giorni,sono, si è
volta e dispersa nell'estremo settentrione. Go-
neralmente alta la pressione nel centro e nd-
Poccidente d'Europa.
Probabile continoi la stagione fredda e a-

sciutta.

085ERVAlloNI METEOROI4Gif.BI'
ßsus nelR.Masso di Fïsies e Storia naturale di firmse

Nel giorno 22 novembre 1866.

ORB

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom,
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a - - -

sero ................... 758, 3 758, 3 759,3
Termometro centi-
grado ................. 0, 0 7, 5 3,5

Umiditèrelativa...... 81,0 65,0 40

Stato delcielo....... sereno sereno sereno

Vento form de le de dekle

mayaims ‡ 8,0
Temperatura

minima ---

Enima nella notte del 23 novembre + 0,5

I signori, ai quali scade l'asso-
ciazíone col 50 novembre 1866 e che
intendono rinnovarla, sono pregiti a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fasos°s alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.

I.ISTINO OFFICIAI.B DR.I.A BOBBA 00mrRRGIAlaE (Firense, 24xovembre iB66).
gg commun rumoomura e

V A LOR I E f. Panns i

L D L D. g avra
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00BIISSARIAT0 GENEllALE
DEL SECONDO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Awwiso d'asta.
Si notifica che nel giorno 26 del corrente mesedi novembre alle ore 12 me•

ridiano, si procederà in Napoli nella sala degl'incanti, sita nel toeale del Com-
missariato generale nella regia darsena, avanti il commissario generale a olò
delegato dal Ministero delin marina, alfappalto della provvista nel 2* diparti-
mentomarittimodi un Battello porta in ferro pel bacino daearenaggio, la cui
sezione longitudinale dovrà essere un trapezio avente per base inferioremetri
16, 736; per base superiore metri 20, 298; e per altezza metri 8, 80; ed il
tutto secondo le forme e dimensioni indicate nel disegno, che trovasi alligato
al corrispondente capitolato di appatto.
11 prezzo d'asta.ë stabilito per lire 110,000.
La consegna avrà luogo nel regio arsenale di Napoli infra mesi undici dalla

datadelPapprovazione del contratto, ed ove lo impresario ne faccia richiesta,
sarà concesso l'uso del bacino di Napoli pel montaggio di pezzi componenti il
detto BATTELLO PORTA, ed in tal caso il tempo per la consegna del mede-
simo sarà aumentato di tutto quello che trascorrerà fra il giorno della do-
mandadel bacino per parte dello imprenditore, ed il giorno in eni esso sarà
messo a disposizionedell'imprenditore medes¡mo. Le pruove di pressione sa-
ranno poi eseguite nel bacino, dopo ultimato il BATTELLO PORTA suddetto.
Le più dettagliate condizioni di appalto, dalle quall risultano ancora tutti i
singoli articoli facenti parte del detto banello porta, e le relativo dimensioni,
non che il disegno suddetto sono visibili nella sala sovraindicata, in tutte le
ore d'ufficio di ciascun giorno.
I fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni cinque decorrendi dal

mezzodidel giorno del dqliberamento; cosi ristretti i termini perdisposizione
ministeriale.
L'appalto formerà un sol lotto - Il deliberamento seguirà a schede segrete

a favoredi colui che nel suo partito suggellato e firmato avrà clierto sul prezzo
diasta suindicato un rlbasso di un tanto per centomaggiore del ribasso mi-
nhä6stabilito dal Ministero della marina, in una scheda segreta suggellata e
depotta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sAranno riconosciuti tutti l
partiti presentati.
Gli aspiranti all'impresa per essero ammessi a presentare il loro partito

dovranno presentare un certiûcato del direttore delle costruzioni navali del
i o 2• dipartimento márittimo constatante che rappresentino degli stabili-
mentimeccanlei, o metallurgici nello Stato, i quali a giudizio di esso diret-
toresirlterranno capaci di eseguire tal lavoro con perfezione e nel tempo
pre8sso, e dovranno inoltre comprovare di aver depositato nella tesoreria
circondariale di Napoli la somma di lire 22,000. Ed allorchë la impresa sarà
dennitivamente deliberata, una tale somma si verserà nella cassa dei depositi
e prestiti, e vi rimarrà fino a che la impresamedesima non abbiail suo pieno
ed esatto adempimento.
Le offerte per questa impresa Faranno eziandio ricevute negli ufôci del Mi-

nistero della marina, e dei commissariati generali del i* e 3• dipartimento
marittimo, purchè siano accompagnate da un certificanto comprovante che
l'offerente ha eseguito in una regia tesoreria, o cassa dei depositi e prestiti,
ildeposito succitato di lire 22,000 t avvertendo però che delle offerte mede-
simo non sarà tenuto conto, se non perverranno in schede suggellate ufücial-
mente a questo commissariato generále prima dell'apertura dello incanto.
Per le spesedel contratto si depositeranno lire 400; oltre quelleper la tassadel registro.
Napoli, li20 ncrembre 1866.

11 sotto-commissario ai contratti
8178 Antonio De Angelis.

FIRENIE - 3TAMPERIA REALE
i

SONO USCITI I VOLUMI VII E VIII
DELLA

NUOVA RACCOLTA DI LEGGI, RECOLAMENTI E DISPOSIZION1
RELATIYB ALLA

ARMATA DI TERRA E DI MARE

Già in corso di pubblicazione presso la cessata Tip. Dumme in Torine
ANNATE 1851 - 1858 - 1858

stanza minoredi cento metri dai pozzi che saranno riconosciuti in esercizio
con verbale dell'ingegnere delle miniere deldistretto di Afuano.

Art. 5.
I coltivatori di detti pozzi per essere ammessi al benenzio di eni altarticolo

precedente,dovranno farne la denunzia al prefettopermezzodet sindacoentro
un mese dallapubblicazione del presente decreto.

Art. 6.
La durata della presente concessione sarâ di anni quindlei (15).

Art. 7.
La miniera saråposta immediatamente dal concessionariin regolare e con-

tinua coltivazione. Se fra tremesi dauadata del presente decreto 11avori non
venissero intrapresi, o se la coltivazione della miniera rimanesse in seguito
interrotta ed i capitali ed imetodi in essa impiegati non corr1spondesseroat
bisogno, sarà fatto invito ai concessionari di provvedervi immediatamente, e
se dopo un mese dal ricevuto formale avviso essi qan avessero prese le neces-
sarie misure, la concessione sarà loro rivocata, ed i concessionari stranno
tenuti del danni che dalla cessazione della miniera fossero per derivare.

Art. 8.
Prima di por mano ai lavori, i conc¿ssionarl dovranno aver fatto deposito

nelle Casse dello Stato della somma di L. i1,931, cloë L. 3 00 per ogni ettaro
di terreno, concesso a titolo di garanzia giusta l'articolo seguente. 11 ritardo
nel prestare la cauzione suespostaoltre il termine di mesi tre dalla data del
presente decreto porteriseco di pien diritto la decadenzadellapresente con-
cessione. Sarà però sempre in facoltà del doverno di prescriiere quelle al.te-
riori garanzie che fossero necessarie per assicurare le indennitå dovuto dai
concessionarf.

Art. 9.
Oltreaipubblici caricht dei quali ë grasata il fondo, ed oltre alle indennità

dovute ai proprietari del suold, dovranno i concessionari pagare ogni anno
allo Stato una tassa del 5 per cánto del prodotto netto della miolera.
Questa tassa sarå pure dovuta quando si interrompesse la coltivazione della

miniera come è detto all'art.7, e verrå stabilita pel tempo della interruzione
in ragione del prodotto ottenuto durante l'eserciziodella coltivazione.•

Art. 10.
La periorazione dei pozzi destinati a ricavare ed estrarre 11 petrolio, dovrà

effettuarsi con mezzi meccanici. Nei casi eteezionali in cui essa si faccia per
opera diretta dell'uomo, i concessionari dovranno uniformarsi alle istruzioni
che loro verranno date dalfingegnere delle miniere a gaarentigla della vita
degli operal.

Art. 11.
Non potranno i concessionari genere i depositi di petrolio a distanzaminore

di 100metri dai luoghi abitati e dai fabbricati rurali, e saranno soggetti alle
altre prescrizioni impartite dall'antorità amministrativa a ttifeta detta pob-
blica sicurezza.

Art. 12.
I concessionari somministreranno secondò 11moduli lóro diramati dalfAm-

ministrazione i dati statistici foro richiesti sui litori eseguiti, stilprodotti ot-
tenuti e sulperconate impiegato,

11 diritto di coltivare la minieka potrà trassiettersi ad altri, slaper eredità
sia per contratto, salva l'approvazione delMuilstero d'agrícolttarà, industrÏà e
commercio; la miniera non sarà però divisibile.
Gli eredi ed i cessionaridovrabno, entro tremesi dill'apeituradella succes-

sione o dalla stipulazione del contratto di cessionegestinente la loro qualitå
e comprovare di avere i requisiti necessari por continuare la coltivazione,
che però non dovrà essere interrotta,e quand'anches'interrompesse,saranno
nondimeno dovute le indennità e la tassa di eni alPart. 9.

Art. 14.
Quando i concessionari rinunciasse o alla coneessione, dovrinne diehia-

rarlo espressamente e formalmente al préfétta detta provincla senza peteio
poter apporre alcuna condizione.
Essi si conformeranno aiprovvedimenti di sienrozza e p6lfria che ilGoverno

credesse opportuno di dare per regolare Fabbandobo dal lavori.
Art. 15.

I concessionari dovranno nel termine di giorniW a decorrere dalla datadel
presente decreto prestare davantial prefetto della"provincia un atto di sotto-
missione, obbligandosi a quanto viene loro prekeritto nel ptesenteatto dicon-
cessene.

Art. 16.
Il presente decreto di concessione non potrà in alcun caso pregiudicare i
diritti dei tergi.

Art. 17.
Esso verrà pubblicato, a spese dei concessionari, nella Gassetta (Ifjefale del

Regno, e nel comuni sui territorii del quali si estende la concessione.
Art. 18.

11 ministro d'agricoltura, industria e commercio è incaricato dell'esecuzione
i del presente decreto che sarà registrato allaCorte del conti, alla prefettura di
Parma ed all'ufficio dell'ingegnere delle niiniere del distretto di Milano.

Dato a Firenze, 22 agosto f 866.

stanza minore di cento metri dal pozzi che saranno riconosciutl in esercizio
con verbale dell'ingegnere delle miniert del distrettodiMilano.

w Art. 5.
I coltivatori di detti poÑ per essere'ammessi al beneiziodi cui all'articolo

precedente, dovranno farne la denanzia al prefetto per mezzo del sindaco
entroun mese dalla pubbicazione del presente decreto.

'

Art. 6.
La duratadella present oncessione sarà di anni quindici (in).

La miniera sarà posta immediatamente in regottre e continua coltivazione.
Se fra tre mesi dalladata det!presente decreto 11Arori non venissero intra-
presi, ose la coltivarfoqif degla miniera rimanesse in segalto interrotta ed i
capilalied i metodi 16 essa Impiegati non corrispohdessero al biso5no, sarà
fattoinvitoalcondessionaridiprovvederviinimediatamänte,asedopounmese
dal ricevuto formale avvigo dgf nõn avessero prâe le necedilarle misure, la
concessione sarà loro ritocals,ed i condessionarf tenuti del danni che dalla
cessazione dellaminierkoaspro per derivare.

Art. 8.
Prima di por mand af lavðrl I concessionari dovranno aver fatto deposito

nelle Casse dello Stato della somma di lire 11,334, cioè lire 3,00perogni etiaro
di terreno concesso a titolo di gáranzia giusta l'articolo seguente. li ritardo
nel prestare la cauzione suesposta oltre il termine di mesi tre datta data
del presente decretoporterà seco di pien diritto la decadenza della presente
concessione. Sarà perð^setopre in facoltà del Governo di prescrivere quelle
ulteriori garansie che fossero necessarie per assienrare le indemiltà dovute
dal concessionarf.

Art. 9.
Oltre ai pubblici carielij dei quali è gravato il föndö ed oltrè allä indentilti

dovute ai proprietari del suolo, dovranno i concessionari pagare ogni anno
alto Stato una taisa delhp¡O del prodottb nétto della lainleta.
Questa tassa sua pure dotuta quando sl interrompesse la nottivisioneilella

miniera, come è detto alfarticolo 7, e verrà stabilita peI temþodella interru-
zione in ragione del þr otid ottenut d ante Pesercizio della coltivazione.

La perforazione der poirt destinati a rfeatare ed estrarre il petrolio
dovrà elfettuarsi con mezzi theccanici..Nei casi eccezionali in cui essa si fac-
ciaper opara tta dell'uomo, i conceS6ionari dovranno uniforniarsi alle
istraízIoni che loro verrannodate dall'insegnere delle mioleie a gharentigla
della vita degli oýeral.

Art. 11.
Non potranno i cáncessionari tenere i depositi di petrolio a distanza

minore di 100 metri dai luoghi abitati,e dai fabbricati rurali, e saranno sog-
getti alle altre prescrizioni impartite dall'autoritå amministrativa a tutela
della pubblíca sicurezza.

Art. I2.
I conàessionari somministreränno setóndo i móduli loro dÎrantitl11all'am-

ministrazione i dati statistici loro richiesti sui lavorisseguiti, sài prollotti ot-
tenuti e sul personale 11apiegato.

Art. 13.
Il diritto di coltivare la miniera potrå trasmettersi ad altri, sia per eredità,

sia per contratto, salva l'approvazione del Ministero d'agridoltura, inda-
stria e pommercio; la miniera nonsarà però divisibile.
Gli etedi ed i cessionari dovranno entro tre mesi dall'apertura della suc-

cessione o dalla stipulaziotte del contratto di cessione, giustiÍicare la loro

quálitå e comprovare di avere i requisitinecessari per continuare la coltiva-
rione, che però non dovrà essere interrotta, e quand'anche s'interrompesse,
saranno nondimeno dovuto le indennità e la tassa di cui all'articolo9.

Art. 14.
Quando i concessionari rinuneigssero alla concespione, dovranno dichia-

rarlo espressamente e formalmente al prefetto della provincia; senzaperciò
poter apporre alcuna condizione.
Essisi conformeranno ai provvedimenti di sicurezza e polIÁia che il Go-

Terno ekedesse opportuno di dare per regolare fabbandono11ei layori.
Art. 15.

I cóneessionari dovranno nel termine digioro;90 a deeórrere dÈ dafÁdel
presente decreto prestare davanti alprefetto della provincia ung Nai sot-
tomissione, obbligandosi'a quanto viene loro prescritto nel"paseh att di
concesgione.

Art. i6.
Il yiresente decreto di concessione non potrà in alcun cadopre adi i
diritti dei terzi.

Art. 17.
Esso verràpubblicato,a spesedei concessionari, nella Getsetta lÍfficialÑdel

Regn6 e nel coniuni sul territorii dei quali si estende la concessione.
Art, 18.

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio è incáriettó della eseau-
zione del presente decreto che sarA registrato allaCorte del cónti, alla pre-
fettura di PÃrtáfed alP fil id dall'ingegnere delfè miniere dël distretto di
Milano.

ONOIDGillONE DI COICORDATO.
Cori sentenza'del tribunateelviledi

Sfens,facente funzioño di tribunaledi
commercio, del 22 stante, debitamente
registrata, à statoomologatoil con-
cordato posto in essere fra iereditori
della ditta.Angelo-Coppi ed i rappre-
sentanti della medesimasisi. Achille
e Glastippe Coppi nell'adunanza te-
nata nel 19 ottobre prossimopto.
E con la stesás sentenza idetu signori
Copþisonostati dichiarati sensabili e
autorizzatia riprendere laprofesalone
dieommerciante.
Biens, dalla cancelleria del tribu-

aaleefrile facente funzione di eem-
mereisld.
IJ 23 novembre 1866.

3i75 F. Peccm,vice cano.

8177 E5181110.
Alediante il pubblico istrumento del

di sentidnenovembre 1866, rogatodat
notaroserVmeenzioßuerri, reskiente
a Firenzã, da registrarsi nel tarinine
pregerittodalla legge, il signorFede-
rigo del ta þuisi Tani, negoziante di
cavalli e possidente, demiciliato fuori
e presso laPorta allaCrocediFirenze,
attesa l'espropriëÊfóne per causa di
pilbólica utilítà par if piatio rególa-
tore dl ampilâmento della cittàdi Fi-
renze dichiarità dil sovrano decreto
deldlif'settemisrk 1866, ha ceduto,
trasferito, rjlasciato e renduto alla co-
munità di Firenze unacasa posta fuori
della PortsallaCrocediFirenze lungo
la via che conduce al pánte di ferro
presso la Forta Sán Nicco16 in comá-
nità 41Rovezzano, ed ora di Firenže,
alla liiale confiha a i• strada ofrconi
dariaesternachedallaPorta alla Croce
conduesal punto di ferro, 2° Putiti
Francesco, 3• detto PuÏIti, 4° pupilli
Cozzi, safro aë altri, eco , rappresen-
tataai camþiónÏ ehtizãåll della coma-
nitidiRovezzazio, ora di Pirenze,in
sezione D ðalle particelle dinumero
1150, 1158, articoli di stima di numeto
879, flSL gravità dilla residita IEip0-
nibile di tire 55 57.
La detta cessione, rilsselo et quate-

nus vendita e respettiva compra ò
stata fatta per 11 pressod'ageordo pat-
taitonellasommadilireventinovemila
cento quindici e centesimi settantotto,
che dovrà essere pagato dalla comu-
nità di Firenze insieme coi frutti al
5 per cento dat di primo mgggio 1867
at signor Federigo Tani, salva la prova
della libertà degli stabdi espropriali,
decorsi che sieno 30 giorni da quello
dell'ing¡erzione del presente estratto
nella Gassette Ufßeiale del,y per
i ini ed eltetti voluti dalfarticolo 54
della legge del 25 giugno 1865.

Dott. Lmor Luca

proo. jglls comunitàdi Firenze.

8174 AIVISGI
La R DÏžeziolio compaitlétentale

dit tedóro in FiranãÀ há col míniŠtero'
det sottoscritto jrocuratore erkriale
fatta istanzaalla presidenza del tribu-
nale citile di Arezzo per la nomina di
un perito chefin surroga ad altro glâ
eletto con decreto- del cessato tribu-
nale colleglafe di dettÀ città 25 set-
tetnbre 1885, devengaalla stima degli
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Sono pregati i s ori associatiJi mandare il loro indirizzo preciso alla
Stain la Realà in Firenze a scanso di smarrimenti. 3167

EUGENIO
PRiiCII$ DI SAT0JA-CalliëNANO

LI'0GOTENMTE 6ENERALE DI 8. II. TITTORIO EIANUELE 11
BE D'ITALIA

Vedute le istanze presentate dalli signori William S. Mayo e professore Vin-
eenso Bàifae dalla Società Piroli, Bonariva, Colano e Comp., anche come rile-
Tatar) del signor Juan de Rein, dirette ad ottenere in concessione diversezone
petrolifere nei comuni di Fornovo di Taro, Sala di Baganza e Lesignano di
Palmianella valle del Taro, provincia di Parma;
Veduta l'istanza documentata che i medesimi signori S. Mayo eBotta hanno

presentato li 3 aprile ultimo scorso, comprovante la loto idoneitä te€nT€ã e
Ananziaria a senso dell'art. 16 della legge mineraria parmense 21 giugno 1852;
Veduti gli atti relativi alledette domande di concessione e segnatamente la

convenzione stipulata in Mdano il i* maggio p. p. mediante la qualeixSocietà
Piroti,Bònariva e Colano limita le sue domande di concessione alla valle del
Riglio, provincia di Piacenza, tenendosi i signori W. S. Mayo e Botta alla colti-
vazionepetrolifera in Medesano e Fornovo nella valle del Taro, provincia di
Parma;
Veduta la legge mineraria parmense summentovata;
Vedutii pareri del Consiglio delle miniere e del Consiglio di Stato;
Supapropostadel ministro d'agricoltura, industria e commercio
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Ai signori WilliamS. Mayo e professore Vincenzo Botta, condomicilio legale

in Milano, presso ilsignor Pensa Giovan Battista, ò concedutaa termini e per
glieffettidel sovrano decreto 21 giugno 1852 tuttora vigente nelle provinciedi
Parma e di Piacenza, ed a cominciare da oggi, la facoltà esclusiva di ricavare
ed estrarre petrolio nei terreni limitati come all'articolo seguente, e situati
sul territoriodei comuni di Fornovo di Taro, Sala di Baganza e Lesignano di
Palmia, provincia di Parma.

Art. 2.
La superficie dei terreni cui si estende la presente concessione à di ettari

39T1. Essa avrà i confini le cui indicazioni figurano nei piani annessi al pre-
sente decreto irmati daltingegnere Zorobabele Castiglioni e muniti del visto
del Ministero d'agricoltura, industria e commercio, cioè:
Aponente e tramontana il torrente Sporzana A B dallo sbocco del Rio dei

Gozzi al Taroe la linea mediana del Taro pel tratto BC compreso fra lo
sbocco delloSporzana e la strada che conduce ad Oppiano e Gajano.

A levante e mezzogiorno la strada CD che dal Taro va ad Oppiano e Gajano
-il trattoDE daHa strada che va da Parma a Fornovo - la linea EFGH
chepassa presso l'Oratorio Forina e segue la strada delle vigne, della Costa
Villana, delle Corte e il Rio della Torretta. - Il Rio Scodogna H I dallo sbocco
di quello della Torretta allo sbocco del Rio Boaja.- Il Rio Boaja I L dallo Sco-
dogna ano sbocco del Rio della Campara - la linea LM che segue il Rio della
Campara e le strade di Faseto e del Castello sino alla Casa M di Nievano
de'Rossi. - La retta MN condotta dalla Casa M ora detta al punto N del Rio
Gambiolo - il Rio Gambiolo NO sino al punto di confluenza col Rio dello
Sehkdo- il Rio dello Schiejo OP dallo sbocco del Gambiolo al punto P di di-
ramazione - la rettaPO condotta dal punto P alla Casa O der Cattani. - Le
strade QRdi Lesignano a Casa Cattani, di Ozzanello e delle Salde sino all'in-
controdel Rio Ozzanello.-11Rio Ozzanello RS dalla strada delle Salde alla
strada di Çella. La linea ST che segue la strada di Gella e quella di Lesignano
a Mazzano sino all'incontro del Rio dei Gorzi. -- 11 Rio dei Gozzi T A dalla
strada ora detta al torrenteSporzana.

Art. 3.
Anche quando i concessionari ricavippetroliopermezzodeilavorieseguiti

seessicesseranno osiasterranno perdue anni dal fare nuovi lavori diricerca,
lo spazio concesso vetrà allora diminuito e ridotto aquelle estensioni che rL
sulteranno coll'assegnare a ciascuna scaturigine di bitume un'area determi-
natada un raggio di 100 metri fatto centro nella trivellazione o nel pozzo
della scaturigine stessa.

Art. 4.
I concessionari non potranno aprire alcun lavoro di escavazione ad una di-

Fsrmato - EUGENIO DI SAVOJA.
Contrassegnato- Connova.

Registrato alla Corte dei conti, addl 5 settembre 1866.
Registro 158 decreti finanziariicarte 54.

Firmato - G. Cnonina Viscourr.
Per copia conforme alforiginale

11 direttore capo della seconda divisione
(L. del S.) Sottoscrino: R. Panaro.
Registrato alla prefettura di arma sotto il n* 9.

Parma, 14 settembre 1886.
Il segretario capo

(L. del S.) Sott.: CAPEI.I.I.
Registrato alruñicio mineralogico dél distretto diÈano sotto il n 3$

Milano, 19 settembre 1866.
Per l'ingegnere capo delleminiers

(L. del S.) Satt : A. Guosi. 3167

EUGENIO
PRINCIPÉ DÏ SAŸ0JA-CAËlGÑAÑÒ

LUOGOTENENTE GENERALE-DI 5. II. TIMOR1082ANIRE !!
BÈ D'ITALÌA

Vedate le istanzedei signori William S.Mayo e professoreVincenzo Botta e
le domande della Società Piroli, Bonariva, Colano dSosi, anchecomerilevatari
del signor Juan de Rein, dirette ad ottenere in concehsfone diverse zone pe-
trolifere nella valle del Taro, provincia di Parma e nella valle del Riglio, pro.
vincia di Piacenza;
Veduta l'istanza documentata che i signori Mayo e Botta hanno presentato

per gli effetti delParticolo 14 dellaleggemineraria diCarla llI, 21 giugno 1852:
Veduti gli atti relativi alle chieste concessionie segnatamente la conven-

zione stipulata tra i richiedenti in Mdano il f* maggios a, s. per la quale le
domande di concessione per la valle del Taro devono ritenersittel solo inte-
resse dei signori Mayo e Botta, e quelle per la valledel Riglio nell'interesse
esclusivo della Società Piroli, Bonariva e Colano;
Vedutala succitata legge mineraria parmense;
Veduti i pareri del Consiglio delle miniere e del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industriae commerclo;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Ai siguori William S. Mayo e prof6SSOEe VmeenzoBotta;con domicilio legale

in Milano presso 11 signor Pensa Giovan Battista, è concedata a termini e per
gli effetti del sovrano decreto 21 giugno 1852 tuttora vigente nelle provincie
di Parma edi Piacenza, ed a cominciare da oggi, la facoltà esclusiva di rica-
vare ed estrarre petrolio nei terreni limitati come alPartleolo seguente,
e situati sul territorio del comune di Medesano, provinciadi Parma.

Art. 2.
La presente concessione si estende ad ettari 3778di stiperficle, ed avrà i

confmile cui indicazioni figurano nei piani annessial pmientedecreto firmati
dall'ingegnere Zorobabele Castiglioni e muniti del visto Àel Ministero dhgri-
coltura, industria o commercio, cioè:
A tramontana il Rio Tallaro M N, dal punto d'incontro colla strada detta di

Monte Inferno sino al Rio Camporoda. II Rio Caniporoda NR dallo sbocco del
Rio Tallaro al Recchio - il ReechioRS dallo sbocco del Rio Camporoda alla
retta S T.
A levante ed a mezzogiorno la retta S Tcondottaper gli spigoli meridionali

delle Case dette di Ombroni e delConsorzio eprolungata da una parte sino af
Recchio e dall'altra sino al torrente Taro, quindila lineamedianadel Tato pel
tratto TY compreso fra la retta STe l'incontro collà stradidi Maria Lunga.
A ponente la linea TZ che segue la strâda di Maria Lunga ed il Rio che

presso Casa Bora si versa nel Dordone - il Dordone ZF dallo sbocco del Rio
ora detto alla strada F G. La strada FGM che prende poi i nomi dei Velloni,
Tamburino e Monte Inverno dal Dordone al suo incontro col Rio Tallaro.

Art. 3.
Anche quarglo i concessionariricavinopetrolio per mezzo dei lavorieseguiti,

se essicesseranno o si asterranno per due anni dal fare nuovi lavori di ricerca
lo spazio concesso verrà allora diminuitoe ridotto a quelle estensiGni che ri-
sutteranno coll'assegnare a ciascuna scaturigine di bitume un'area determi-
nata da un raggio di 100 metri fatto centro nella trivellazione onel pozzo della
scaturigine stessa.

Art. 4.
I concessionari non potranno aprire alcun lavoro di escavazione ad una di-

Dato aFirenze, 22 agosto 1866.
Firmato - EUdEN10 DI SAVOJA.

Contrassegnato - ConnoÝA. ,

Registrato alla Corte del contiaddi 5 sätteä6re 1866.
Registro i58 decreti finanziari,carte 53.

Firmato -G. CRODABAŸISCONTI.
Pet copÌa conforme all'originale.

11 direttore capo della seconda dÌofiione
(L. del S.) Kottoscritto: R. PARETO.
Registrato Alla prefettura di Parma sotto il n° 10.

Parma, il se(fem6re 1866.
18 segretariö espo

(L Sott.: Carsr.u.
R all'uflício mineralogico deidiatretto di Milãäo s ttty il n•3 5.

ño, 19 sáttembre 1866.
Í%r fingegnere capo delle miniáre

(L. del S.) , Sou.: A. Gaiour, 3158

SdtlETÀ ANONInlA

liBIJLE IINIEllE DI FERRO ED ACCIAIO DI'8TAZZ881
IN SIENA.

Non svendo potuto aver luogo Padunabzageneral già iótimAta pel lasmat-
tina dÀl di 17 novesibreandante coili aviisi iñóel;ittà qumerl 251 e 266 del
presentd giornaleýèrmancipza di numefo le5Ale d interydnuti, 11 signor
car. ptesidentà, umforâlindúsialfart. Si delig stat soclaÌe, aggioroð la
seduta al di 21 decemhže prossimo, alle ore 12 uieridiabe nelÏa' sala della Ca-
mera di commercio ed arti, per il qual giorno ordinð intimarsi, conformo col-
I'avvisbpresente s'igílmaaña nuova adunanza geâerale 4trabrdinaria nella
quale aaràpiogèduto aBa nomitia del presidente ed altri funzionari della So-
cietà, e sarà delibiraid intorrio ad un prógétto di at5tto o erifigusi della mi-
niera, e sui provvedunenti da prendersi a riguardo degli azionisti morosi al
paginiento JeT gastrio veritesimo, e sopra alíri affari, avverterido, che per il
cdmbinato disposto degli ar‡icoli Si e 85, § 2 dello statuto, potrà deliberarsi
sopra qugunque oggetta, senza riguárdo al numero degl'intekvenuti, e delle
azioniposseduté.
In tale adunanza avranno diritto d'intervenire ancora i detti azionisti mo-

rosi, purdbb in atto di ricevefe il bigliëtto di amniissione giustifiehino di
averedepositato presso il cassiere 11 quarto ventesimo, a forma della delibe-
razioge del di 9 febbraio 1848.
I biglietii di ammissione saranno Blasciati dal cassiere signor Pletro Nen-

eini, nel giornoprecedente all'adunanza colle forme stabiÏito dall'art.91 dello
statuto modilicato colla sóvr2na risóluzione de'24 novetabíe i$47.

Siena, 20 novembre i866.
3165 Carlo Bern"abei, segretaño.

A VV I S 0. """

appredso.bentstabiliesecutatiadanno
di Angiolo Venturini debitore domiel-
listo al Bestino, e tersi poséessori
Achille eFedeleVenturini, domiciliati
a Belvedere, it comunità di detta
terra, per l'eŒetto di ottenere paga-
mento della somma compleasiva d'Ita-
liane lire undicimila.quattrocento set-
tantanovo e centesimi cinque, credito
dependeote de sentenza det tribunale
di Grosselo, 20 decembre 1845; e di
che colla intimãžione del mese 27
marsò 1863, pik i fratti successitt e
apese, come 11 tutto dalla intimazione
steiksa, e relativi atti esecutivi, rias-
Bunti con coniparsa de'10 settembre
1866, consistenti detti beni:
i Quanto al debitore Angiolo Ven-
turma:
Inun podere denominato Le Filiadi

Belvedere, e un mulina a grano con

tutte la loro dipendente situati nel
popolo di San Tommaso a Coleellatto
in cátà¾ßtd di Sektino, e distinti al
nuovo estiràb in sez one K, dalle ýàr-
ticelle 34, 41, 62, 43, 44, 78, 81, 88; 9 ,

10f
, 110, 112, 80, 113, 122, 123, 128,

129,132,140, ilt, iã3, 144, 149, 150,
152, 167, 188, 237, 254, 256, 257, 271,
274, 105 e ill, 'aventiuna retidità im-
ponibilediL:30958.
Equantó al terzi possèssori Kehille

ePedeleVehturini:
In diversi appezzamenti rappresen-

tatt al nuovo estimo della stessa co-
munità diSestino in sezione E, dalle
particelle 64 e 67, con rendita impo-
nibile di lire 6 e 79.

Faito li 20 novembre i865.
Avv. P. Barzr, proc.

3179 AVIISO.
Il sottoscritto, come agente al falli-

mento dell'ora defunto Pietro Bini,in-
vita tutti i creditori del medesimo a

presentarsi nel termine di giorni 30
da oggi nello studio dei signorf avvo-
caso Siecoli e dottor Pozioliniposto in
via Vacchefeccia, n• 3, alfoggetto di
formare lo stato per quindi procedere
alle ulteriori operazioni riguardanti il
fallimento medesimo.
Li 23 novembre 1866.

Lmot Naani.

IL SlNDA00 DEL 6031]NE DTii0kE SANTA MAgA TIBERINA AWISO.
Al seguito della deliberazione emessa da quel Consiglio comunale, nella se-

duta ordinaria del 16 novembre corrdnte, collaquale dichiara di domandare,
ai termini della vigente legge del 25 giugno 1865, di pubblica utilità, la co-
struzione del tronco di strada che dallaporta del castello di Monte Santa Ma-
ria, condur deve al piazzale principale nell'interno del medesimo, però pre-
vienetutti gl'interessatichepergiorniquindici, datando da quello dell'in-
serzione del presente avviso, resta depositata nell'ußicio comunale posto in
Lippiano, la relazione o perisia degli elletti da espropriarsi e 11 rapporto in-
dicante i lavori che occorrono in detto tronco di strada.
Che quanto, ecc.
Dat municipio di MonteSanta Maria Tiberina.
Li 17 novembré 1866.

Per il sindaco

3178 Angiolo Splendorini, asseis, anziano.

FIRENZE - Tipográfia Eambi BotTA, via Castiellaccio.

Il sottoscritto preparando ora egli
stesso tusts gl'ingredienti necessari
alla fabbricazione privilegiata della
miccia da mine, ed essendone attual-
mente ben fornito e diottimaqualità,
avverte coloro che ne potrebbero ab-
bisognare didirigersi al medesimo in
Searmagno, circondario d'Ivrea, che
avranno tutte le facilitazioni possittili
sl nella qualità che neiprezzi.
2990 BE$50I.0 ÛIOHNI.

CONVITTO CANDELLERO.
Scuola preparatoria alla Regla As-

cademia e llegiaScuola Militare di Ca-
vallèrla, Panteita e Mãrina.
Tommo, via Salusso, n' 33. 2979


